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Pellegrini a S. Gir

OTTOBRE

Da Milano: gruppi di donne ôccomPa-
gnate dal Parroco.

Da Messago: concorso di donne.

Da Solto' gruppo di ragazzi col Cu-

rato. - Da Seriate: le Suore della S. Fa-

miglia, per rendere omaggio alla Ma-
donna degli Orfani nel suo Santuario.
- Da Casatenovo: gruPPo di donne.

Da VenegorTo: giovani. - Da Milano'
numerosi ragazzi.

Da Olda cli Taleggìo e dalla Vicaria vi-
cina gruppi dì ragazzi e di ragazze ac-

compagndli dai rispettivi Parroci.

Da Campagnola, donne.

Da Treviglio: donne col Parroco.

Da Brambilla 1 ragazze col Parroco. - Da

Solto il Monle: concorso di donrre.

Da Piazzalorre, gruppo di ragazzì col

Pa rroco.

Da Bellinzago: coppie di sposi.

IN SANTUARIO
OTTOBRE

ló serô: fiaccolôta in processione di penì-
lenza al Cim,'ero < non per salutare e

rimpiangere i morti, mô per lodarli e

ricevere da essi il monito di essere fe-
deli agli itrsegttamenti ricevuti >.

l7 Domenica. - Comunione veramenle ge-
nerale. Alla S. Messa il M. Rev. P. Cos-

sa rivolse il saluto ai suoi carì parroc-
chiani. Nel pomeriggio raduno della
popolazione in Oratorio: il sig. Sindaco
presentô ô nome dì tutli vivi rilrqra-
zìanrenli... La grave resporrs.rbìlità che

le fiducia dei Superior-ì gli he o{fiCala,
ci obbliga a conlinuate le t-roslte pre-
glriere: a lui augurianro ut-l fecorrclo
a¡:osÌolato e le piÙ eletle benedizrorri
clel cielo.

NOVEMBRE

l-2 Conlrrenlorazione Cei Fedeli Def urriì.
Nclevole concorso ai SS. Sacramenti e
alla Chiesa per l'acquisto clelle inciul-
genze. Seguì solerrne ollavario clei
Morri.

2) Giornala Mìssionaria. - Comuniorre ge-
nerale e S. Messa solenrre. Predicò un
Padre Missionario della Coirgrcgazione
degli Oblati di Maria Vergine, specia-
lizzata ¡:er lc Missionì ¡toiari. Fcrvida
¿ltivilà Zelatrici. Nel ponreriggio visio'
nc cli un fìlnl rnissiorrario.

DICEMBRE

B L'Anllo Mariano porli a ciascurto utra

graz¡a parlìcolare clella Maclorrtra.
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NOVEMBRE

4 Da Brembale: un gruppo numeroso di
ragazzi della Dollrina Crisiiana, ôccom-
pagnatì dal loro Curalo e assislili da

parecchi Catechisti. Programma corrr-
pleTo: Santa Messa alla Madonna degli
Orf ani, ove tu11ì approf if laror-ro per
confessarsi; prônzo al sacco nel corlile
dell'Oralorio, Scala Santa...

I I Un gruppo di Chierici delle Missioni
Esiere di Calco opera fonclala da Mons.
Ronl illi.
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Sornrllårr.io:

A gloriu di fuIaria SS. e della Santa Ch.iesa

Come nacque e si suiluppò I'idea

Inizitttiue dei PP. Sctnrasclti per Ia glorificuzione clello. Ve,rgine

Adesioni e pe.tizioni d,egli Ecc.mi Arciuescoui

Ad.esioni e petizioni degli Ecc.nti Vescoui

Adesioni e pelizioni degl,i Ordini e Cong,r'egazioni ntaschili

Adesioni e petizioni delle Cong,r'egazioni e Istituti femninili

Adesioni e petizioní di Istituti itoliani e stranieri

Le giorno.te trionJ'u,Ii

Echi delle ¿4ra,nd,i giornate.

Frutti spirintoli de.Ile feste

Lu .f'estu liturgica della XLatet Or¡thanoru.nt

Conclusione
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L'INEORON AZI ONE
della Xodonnô dcgli orfoni

Iq SETTEMBRE lqs¿
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{

Simulacro tlella trÍadonna degli Orfaní oenerato a Sontasco' SOMASCA . NUMERO UNICO - PP. SOMASCFII



A glor:ia di [lania SS.rna
e della Sanúa Ohiesa t

Il meraaiglioso e salutare risueglio della d.euozione aIIa Madon-
na suscitatosi in tutto l'orbe cattolíao nell'Anno trIuriano ha portato
a rnuturazione il bel progetto dell'estensione a tutti gli Isti.tuti pen
orlani e derelitti del priuilegio, giù co',,cesso øl nostro ordine, d,ellu
lesta con Messa propria della Madonna d.egri orfani << patrociniutn
ßeatae Mariae Virginis Matris Orphanorum >>.

L'entusiastica adesione di tantí Ecc.,ti vescoui, di numerosissi-
mi' superiorí di congregazioni religiose e di capi di Istitutí (di cui
lu presente pubblicazione riporta le autentiche petizioni\; l,erezione
cli un piccolo tempio con deuoto simulacro d,ella Mad.onna d.egli or-
fani in somasca; la solennissima incororuazione d.el medesimo si-
tnulacro per Ie marui dell'Etn.mo card. Federico Ted.eschini, e la
(rescerLte deaozione diffondentesi in ogni parte della cristianità, ben
chiaramerutn n 

"oorolantemerlte 
d.imostrano che i tem,pj erano maturi

per I'istituzione e I'estensione d.ella cara lesta in tutte le d.iocesi, ed
orfanotrofi, a conlorto di tanti cuori sofferenti nell'orfanezza e nello
ahbandono.

veramente degna di tode e di incond.izionaüa approuazíone è
ora l'iniziatiaa di raccogliere e pubblicøre in un unico aolutne tut-
te le adesioni, petizioni, approaazidni, cronache, illustrazioni e si.
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Oorne nacllrre e sî sviluppô
Itidea

Il ptaaolo S,anttuo,¡l,o

_ Nol era passato più di un anno da quando in Somascar per lo
zelo e I'interessamento dei Padri e in particolare del Sup-eriore

ï1".to:o P. Giuseppe cossa, la cappellina dedicata alla vergine SS.
Addolorata, contigua alla stanzettu ãrn" morì s. Girolamo Emiliani e
al grande salone ove tradizione costante ci riferisce essersi raccolti'.
i primi seguaci del santo noti sotto il nome . dei servi dei poveri,
era stata trasformata in un piccolo ma decoroso Santuario dedicato
alla Madonna degli Orfani.

La prírna mønífestazíone solenne in onore dellø Mad.onna ileglí Orlani

La trasformazione fu certo felice e fatta con gusto senza de-
turpare o alterare i ricordi cari al cuore di ogni Soäus"o. Di into-
nazione sanamente moderna, luminosa e accogliente, trionfa in una
.nicchia di mosaico il bel simulacro della Vergine Santa che presenta
a s. Girolamo, prostrato, tre orfanelli i quali, su invito di fl{aria, a
Lui fiduciosi si rivolgono. Il simulacro,benedetto da s. E. Mons. Gio-
vanni 9erro, quello che sarebbe stato poi incoronatoo è opeïa di Luigi
Santifeller di ortisei: eseguito con quella perizia .rotu ln tanti arti-
sti della Val Gardena. ,r

N"t?Ft"- br" Wfrtl'Em. Card. Patriarca di Venezia Em.mo
Angelo Roncalli Fsßedef¡e-alla benedizione del Santuario e alla
consacrazione dello Altare di marmoar44
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miti pubblicazioni, che hanno preparato, uccotnpugnøto e seguito il
trionlo della Madonno,: sarù un lulgido monumento parlante nei se'

coli alle generazioni future, che uørrù a testi.moniare la prafond,itù

e uiaezza della lede e dell'amore) con cui hanno laaorato e lottato

ghi id,eatorí e prom,otori ed esecutori dell'ardita e santa impresao la

corntrlouente generosítà dei cooperatori sia spirituali che rnateriali,

la pronta, larga, paternø cornprensione delle suprenle Autoritù ec-

clesiøstiche nel sollecitare e nel concedere I'approaa.zione uffi,ciule,

e sopra tutto iL aisibi.Ie interuento del Cuore tnaterno d.í Matia neL¡

lar coronare in mod.o cosù sollecito ed' inspeiato i tsoti, le preghierd

e le latiche dei suoi fi,gli e deaoti.

Tutti questi lelici risultati, come scriaeua il nostra Reu.mo P,

Generale nella. lettera di rin'graziamento aIIe Direzioni degli Orfa-

notrofi il 23 settembre L954, << segnino un nuoao f,orire dí deuo'

zione, di carítù e di opere per tutte le Istittt'zioni benefiche in tutto

i,l mond.o. E che aenga presto il giorno, nel quale Ia lesta del 27

settetnbreo del Patrocínio dí María SS, Mad're degli Orfaní, sia ce'

Iebrata douunque >'t.

P. C, Tagliaferro - I/icario Generale
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Fu pertanto nel mese di rnaÍzo inviata a tutti gli orfanotrofi
la seguente lettera circolare con un allegato, contenùte la petizio-
ne, da restituire firmato.

Rev.mo Signore,
Dio sia benedetto !

< celebrandosi l'anno santo mariano, sarebbe opportuno d.are
agli orfanelli una manifestazione sensibile di guello'che è la Ma-
donna nei loro riguardi. Maria è invocata dai santi, Madre degli

S, E, il Carcl. Roncallí ínaugura il nuot¡o Søntuario

La Cøppellø rinnoaatø.

orfani. La chiesa ha ratificato questo culto: Benedetto xv il 2s
maggio l92I ha concesso ai Padri Somaschi il privilegio di una festa
e di una ufficiatura propria da celebrarsi il 2z settembre, giorno in
cui la Madonna si è degnata di manifestare al mondo per mezzo di

7

Era sorto così un piccolo Santuario che si inseriva nel com-

lrlesso dei Luoghi Santi che costituiscono il grande Santuario di
Somasca.

II nttotso San.tuorio La Casa degli Onilei

B' appunto in questa luce e su questo sfondo che va guardata
rtuesta iniziativa. Ovviamente la Vergine che liberò dal carcere è
eprella onorata sotto il titolo della Madonna Grande di Treviso e

l.)resso la quale depose i ceppi della Sua prigionia. Trattavasi di
e,:entralizzare un culto'e soprattutto di creare un archetipo di devo-
zione al dolce titolo di Mater Orphanorum. Tanto per llesattezza
storica.

L,Irnno IIIø"líøno

Il 2l novembre 1954 il Sommo Pontefice, ricordando il cen-
tehario della proclamazione del tlogma dell'Immacolata, indiceva
per tutto il mondo eattolico I'Anno Mariano. Era un paterno invito
a tutta la Cristianità di potenziamento di vita cristiana nella luce
e devozione a NIaria. Nulla dovevasi tralasciare che potesse servire
ad onorare la Vergine e a farla onorare dai fedeli.

L'occasione guindi si presentò propizia.
Si pensò dapprima di farla incoronare da S. E. Mo¡s. Giuseppe

Piazzi Vescovo di Bergamo: Monsignore però eccepì dicendo che
trattavasi di una idea bellissima e che era opportuno ampliare la
cosa e interessare gli Orfanotrofi tutti di Italia e del mondo.

6



Plabttatto ilt øntot e

Il numero delle risposte sorpassò le più rosee aspettative.
Non potendo per amore di brevità riportare il lunghissimo elen.

co, siamo costretti a presentare llna sintesi e un quadro riassuntivo.
oltre agli orfanotrofi tutti degli ordini e congregazioni reli.

giose, prime fra tutti quelli diretti dai pp. Somaschif e ãhe riporte.
remo più sotto citando la partecipazione dei rispettivi Superio"lMug.
giori, qui daremo un elenco, diviso per Regione. Faremã seguire un
quadro riassuntivo di Istituti retti ãa Suor. che hanno adãrito re.
stituendo I'allegato firmato.

Liguria_(13); Piemonte (S?); Vatle d,Aosra (J); Lombar.dia (ó9); Trentino (3); Veneto (BB); Venezia'Gíulia (tt);
Emilia (2S); Toscana (20); Marche (tf); Umbria (B); ia"i;
(50)' Abruzzo-Molise (14), campania (ss), puglia (38), Éasilicata
( 11), Calabria (24\, Sicilia (.58), Sardegna (45).

L'altare rícaaato nella stanza oue mori S, Girolano

ORFANOTROFI ED ISTITLITI DIRETTI DALLE:
I) Suore Ancelle della Cariià (14)
II) Suore ,.{ncelle del Santuario
III) Congregazione femminile < Boccone del Povero n (42)
IV) Suore di Carità della Immacolata Concezione (19)
V) Suore di S. Dorotea della Frassinetti (17)
VI) Suore di S. Giovanni Battista ( 12)
VII) Suore Francescane Alcantarine ( 26)
Vru) Suore Francescane di Gesù Bambino (24)
JX) Suore Missionarie del Cuore fmmacolato di Maria (31)
X) Suore Terz. Franc. Elisabettine di Padova (B)
XI) Suore Francescane del Sacro Cuore (86)
XII) Suore Maestre Pie Venerini (5).
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un suo prediletto, S. Girolamo Emiliani, la sua particolare missione
¡rer gli orfani. I Padri Somaschi, spinti anche dall'incitamento di
Pio XI di v. m., si sono fatti propagatori indefessi rli questa devo.
zione e proprio a Somasca, vicino alle reliquie di S. Girolamo, essi
hanno innalzato un piccolo tempio dove si venera il simulacro della
Madonna degli orfani, qui riprodotto. Ogni anno, la IV domenica
di settembre, numeïosi orfanelli e orfanelle della Lombardia par-
lecipano a Somasca alla festa della loro mamma celeste.

Il Cardinale Roncalli anrmira iI nuouo Santuario

Quest'anno, accondiscendendo al desiderio espresso da vari
orfanotrofi e da autorità ecclesiastiche, si vorrebbe solennemente in.
coronare per quella occasione la Madonna degli orfani e fare esten-
dere a tutti gli orfanotrofr la sua festa.

Perciò preghiamo la S. V. di inviarci I'adesione del suo orfa-
notrofio, che presenteremo, unito a molte altre, alla S. Sede per otte-
nere questa grande grazia. Sin da questo momento La invitiamo con
una numerosa rappresentanza del suo orfanotrofio a Somasca per il
prossimo settembre.

Sicuri della sua gentile risposta, di tutto cuore La ossequiarno )).

Itø partâzlona

ricorrend.or,:::,"':T:"Ï:,o;":*,d.iamo,unir*'nt.prostrati
ai piedi della Sønitù Vostra, Ia grande grazia clte in tutti gli orfano-
trofi la Vergine S.S. uenga onorqtu col dolce titolo di Madre degli or'
tani e con una lesta particolare giù concessa dalla S. Sede all'Ordine
deí Padri Somaschi. Corne pegno di tale grazia, chiediamo l'incoro-
nazione solenne del simulacro della Madonna degli orfani nel set-

tembre di questo anno mariano, ed una benedizione particolare sul
nesúro orlanotrofio,

B



degli orfani, venerato a somasca venga incoronato con incoronazio-
ne pontificia, come archetipo cli questa devozione. ci sarebbe gradi-
ta 

^per tutta questa iniziativa della devozione aila Madonna degli
orrani, anche la benedizione e la partecip azione dell'Ecc. v.

fn attesa, osseqrrio V. Ecc., porgendo i migliori auguri e ba.
ciando il saero Anello.

Moltissime le .risnoste : le più significative sono riportate in
sede propria- Qui riferiamo rolo it nom--inativo di quelle Ecc.mi Ar-
civescovi e vescovi pe_r completare il quadro globatl deile petizioni.
non essendoci possibile riferirle tutte per quänto talune veramente
commoventi.

ECC.MI ARCIVESCOVI di:
CALTAGIRONE: Mons. Pietro Capizzi
CAPUA: Mons. Salvatore Baccarini

,- ::TICATANZARO: Mons. Giovanni Fiorentini
FERRARA: Mons. Narale Mosconi
LUCCA: Mons. Anronio Torrini
MESSINA: Mons. A. Paino
REGGIO CALABRIA: Mons. Giovanni Ferro
SANSEVERINO: Mons. Ferdinando Longinotti
:|RENTO: Mons. Carlo Ferrari
VERCELLI: Mons. Francesco Imberti
UDINE: Mons. Giuseppe Nogara

ECC.MI VESCOVI di:.=". 'ãIESSANDRIA: 
Mons. Giuseppe Gagnor

ALIFE: Mons. Virginio Dondeo
AVELLINO : Mons. Gioacchino Pedicini
BIBLLA: Mons. Carlo Rossi
BOSA: Mons. Nicola Frazioli
BOVINO: Mons. fnnocenzo Russo
CARPI: Mons. Artemio Prati
CERRETO SANNITA: Mons. Salvarore Del Bene
CITTA' DI CASTELLO: Mons. Filippo M. Cipriani
CORTONA : Mons. Giuseppe Franciolini
GUASTALLA: Mons. Giacomo Zahfuaní
I(LAGENFURT (Austria): Mons. Giuseppe Koestner
LARINO e TERMOLI: Mons. Oddo Bernãcchio
LODI: Mons. Tarcisio Benedetti
MARSI: Mons. Domenico Valeri
OGLIASTRA: Mons. Lorenzo Basoli
PARMA: Mons. Evasio Colli
PENNE e PESCARA: Mons. Benedetro Fdlcucci

.r

I

tl

Un totale quindi veramente plebiscitario senza tener conto di
migliaia di altre Istituzioni di cui è parola appresso.

Voat øutoreoolûssttl¡a

fntanto il nostro Superiore Generale il 5 aprile informava
i Veseovi dell'invito rivolto agli orfanotrofi e . li invìtava ad ap-

l.roggiare loiniziativa.

< Eccellenza Rev.ma

Ci permettiamo di renderle noto di avere inviato a tutti gli
orfanotrofi d'Italia una lettera circolare per il culto e festa della
Madonna degli orfani. Numerosissimi orfanotrofl tra cui quelli del-
la Diocesi di V. E., hanno già'favorevolmente risposto con grande
cntusiasmo.

Subito dopo Pasqua desideriamo presentare al S. Padre con le
r.arie adesioni, la supplica di estendere a tutti gli orfanotrofi il pri'
vilegio:

a) della festa e della ufficiatura propria della Madonna de-
gli orfani, già concessa ai Padri Somaschio da celebrarsi ogni anno
il giorno 27 settembre.

b) di invocare la Madonna con I'invocazione <c Mater orpha'
norum, ora pro nobis > nelle litanie, privilegio anche questo dei
PF. Somaschi.

ll Reo.nlo P. Taglialerro celebra Ia S. Messa. per la primø uoltø sull'altare della stanza

Sua Bcc. Mons. Giuseppe Piazzí, Vescovo di Bergamo entu-
siasta di questa iniziativa e della risposta degli orfanotrofi, presen-
terà alla S. Sede la petizione perchè il simulacro della Madonna

10



r
ì

Ðeiparae effigies canoniee coronandi, scriptas cum acceperimus lit-
teras, libenter novimus prope oppidum Somascha-o intra clarissi-
rnae Bergomensis Diocaesis tuae lines, ubi ipsa Sornaschorum Fami-lia eunabula habuit' parvurn sed praetiosum extare oratorium in
tìuo magna filialique veneration" 

"olit,-r. puerpulcra Deiparentis sta-
tua, sub invocatione B.mae Virginis Matris Orphurro.rrrr] qrru- ,,ru*
coelestem R-eginam et Patronat omnes ,pareitibus orbi acclamare
peroptant ad eiusque pedes non ran.um lL"or,r- sed etiam vicinio-.rm, dissitarum orbis terrarum fideles et pueri supplices preces
manusque implorantes praetendunt.

cum magnum igitur erga istam Deiparentis effigiem universa-rum associationum cultum atque Tui, somascorum patrum om-
niumque_orphanorum intellexerimus ardens.esse desiderium ac vo-tum ut, sancto praesertim hoc vertente anno mariano, caput eius-

II cardinale Roncalri cerebra ra s. Messa surl'ahare del nuouo santuørio

dem dovitioso ex auro diademate redimiatur; Nos, utique marialis
honoris ubique diffundenti semper studiosi, di" d,rod"uigesima men-
-sis Julii labentis aevi, in aula capitulari congregati, doãurnentisque
perpensis, votis istis tui et orphanorum unr,rr"ri.r, libenter decre-
vimus ac mandavimus praefut.rt D"iparae simuracrum istud, ut so-
pra cultum, sub titulo Beatissimae virginis Mater orphanorum, no-
mine capituli huius vaticani pretiosa ã* urro d""oråi posse.

Istius autem cor-onationis peragendae munus T,, ip"., Excel-
lentissime Praesul, 

_vel per alium. si" Tibi placuerit, Epi."oprr-, 
"tt¡uo volueris die solemniter conficere digneiis. ' L

Datum Romae ex Civitate Vaticani quarto l(alendas Aug.
Pontificatus l)omini nosrri p. pii XIi anno XVI, Ár_o
Domini 7954.

Joseph Calderari
Cancellarius
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REGGIO EMILIA: Mons. Beniamino Socche
SAVONA: Mons. Gio. Batta Parodi
SEGNI: Mons. Pietro Severi
SBGOVIA (Spagna): Mons. Daniele Lorente
SUTRI e NEPI: Mons. Giuseppe Gori
TERAMO: Mons. Stanislao Battistelli
TOURNAI (Belgio) Mons. Carlo Himmer
VALVA e SULMONA: N{ons. Luciano Marcante.

I tetnpû ao't o tnøtúotrt

A seguito di questo plebiscito si rivolse petizione al Ven. Ca-
pitolo Vaticano nella persona del Cord. Federico Tedeschini Arci-
prete della Basilica di S. Pietro a{finchè si degnasse, nonostante
rnancassero i dati della vetustà del Santuario e la molteplicità dei
rniracoli, redimere di aurea corona la Madonna degli Orfani.

Il CarrlinøIe Roncalli consacrã l'Ahare del nuoao Santuorío

Il Ven. Capitolo, visto il coro unanime di invocanti, nella se-

duta del 18 luglio L9íþaccordò l'implorata grazia inviando al ve-
scovo di Bergamo il seguente decreto che pubblichiamo anche con
nostra versione italiana.

Fridericus, miseratione divina Episcopus Tusculanus, Sanctae
Romanae Ecclesiae Cardinalis Tedeschini, S.S. Patriarchalis Basi-
licae Principis Apostolorum De Urbe Archipresbiter:, sacrae Con-
gregationis Rev. Fabricae praefectus.

Exc.mo ac Rev.mo Joseph Piazzi, Bergomensi Episcopo, salu-
lem in Domino !

Quas sernper Praepositus Gen. Clericorurn Regularium a So'
rnascha, optime abs Te commendatas, mittendas curavit Capitulo no-
stro Vaticano, privilegio pollenti sacras insignesque arte cultuque
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card. Federico Tedeschini assicurò la sua presenza per la solennt:
incoronazione, riservando a sé l'ambitissirno onore ãi in"o.orrur"-
a nome di tutti gli Orfani del mondo, il pio Simulacro.

La rapidità insolita della cosa, ra facilità con cui tutto si era
ottenuto, dicono in modo eloquentissimo che era proprio la Ma-
donna santa che voleva essere onorata sotto questo umanissimo tito-lo: era un miracolo per i più piccoli e bisognosi degri uomini ope-
rato dalla Sua materna bontà.

Tutto era pronto per le trionfali giornate del settembre che
tlovevano culminare nello splendore indimenticabile di domenica
19. Alle ore l8,ll nell'anfiteatro dei monti che videro i giorni santi
rlel-Padre degli orfani s. Girolamo Bmiliani, al cospetroäi -igliuiudi fedeli e di orfani in rappresentanza di quelli di tutto il mãndo,
Maria SS.ma Madre degli Orfani veniva incoronata

15

DECRETO DELLA INCORONAZIONE

Federico Tedeschini per divina misericordia Vescovo di Fra-
scati e Cardinale di S. Romana Chiesa, Arciprete della Sacra Pa-
lriarcale Basilica di S. Pietro in Roma, prefetto della S. Congre-
gazione della Rev.da Fabbrica di S. Pietro, saluta in Domino lo
Ecc.mo e Rev.mo Mons. Giuseppe Piazzi, Vescovo di Bergamo.

Dalla lettera inviata poco tempo fa con la tua piena approva-
zione del Rev.mo P. Generale dei Padri Somaschi al nostro Capi-
tolo Vaticano, che gode del privilegio di incoronare canonicamente
le sacre effigi della Madonna, insigni per la loro arte o il culto,
siamo venuti con piacere a conoscere che, nel paese di Somasca,

situato tra i confini della tua illustre Diocesi di Bergamo. dove 1o

Ordine dei Padri Somaschi ebbe il suo inizio, c'è un piccolo, rna pre-
zioso oratorio. Ivi si venera con grande e filiale devozione sotto il
titolo di Madre degli Orfani, un bellissimo simulacro della Madon-
na, che tutti gli orfanelli desiderano ardentemente invocate come
la loro Celeste Regina e Padrona, ai cui piedi innalzano devote sup'
pliche non solo i fedeli ed i fanciulli del luogo, ma anche quelli dei
paesi vicini e lontani. Noi abbiarno quindi eompreso che grande
è la devozione tua e di tutto il popolo verso questo Sirnulacro della
Madonna e, desiderando i Padri Somaschi con tutti gli orlani di por-
re sul capo della Vergine, in questo Anno Santo Mariano, una pre'
ziosa corona d'oro, noi, sempre ripieni di zelo nel cliffondere l'onore
di Maria, il 18 luglio 1954, raclunati nell'aula del Capitolo dopo
I'esame dei documenti, ben volentieri abbiamo decretato che il sud-
detto simulacro della Vergine, venerata col titolo di Madre degli
Orfani, si possa incoronare con una corona d'oro in nome del Ca.
pitolo Vatiãano.

L'incarico di compiere questo rito solenne dell'Incoronazione,
Ece,za Rev.ma, è a te demandato o ad altro Vescovo di Tufo gradi-
mento, nel giorno che vorrai

Dato a Roma, Città del Vaticano 29 luglio 1954, XVI del
Pontificato del N. Signore Pio Papa XII.

Giuseppe Calderari Cancelliere

St prepar".ø ô,1 grøn'de aoen'tto.

Non c'era ormai che da preparare la bella corona d'oro e i
solenni festeggiamenti.

Lo scultore Prof. Pietro Tavani di Como incise il leggiadris-
simo diadema d'oro di Regina, tutto tempestato di gemme.

Il grande giorno si attendeva specie da quando S. Em.za il
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S. .San¿¿l¡ti Pio XIT

Ac.cotrtptr.gr.ørrdro c,orr. úot¿ e prr.e¿ghi3.r..e. s¿,lenr.e. Í¡.1,¿¡r.o-
,.ø.zio'ne círrrr,la.,rt o |llø'río. ss.rrro Drøirre. ireglí orfø,ni au-
gttsto PonteÎåce, ínaoeø aeleste B.gína p",e*entí *uoí rûglí
e. langanente pn,opÍzÍø lor.o *ttppli.'he ntentre ínoÍø di
attote he¡te¡nerití relígío,si corrørchí eøní onrø,nellí e *í,¡t-
golí pørte'aíPøntí ntístícø ee¡íntoní. ttnplo",a øltostolícø
heneilízione.

Iniziaúive dei P.
per Ia $lonificazione

P. Sornaschi
¡Iella ilfladonna

degli Onfani

La petizione al S. Padre perchè la Festa

liturgica della Mater Orphanorum sia este'

ea nel mondo

Curia Generalizia
dei Padri Somaschi
Via S. Sabina 23, Roma
Prot. N. 32-54

Roma, B giugno 1954
Beatissimo Padre,

Il sottoscritto Preposito Generale dei Padri Somaschi, pro'
strato al bacio del s. Piede, espone umilmente guanto segue:

Momento rli una lestø in onore tI.e-IIa l'ergine dauantí alla Chiesa dí Somasca

I

Celebrandosi l'Anno Mariano, sarebbe un dono veramente gra'
dito per tutti i bambini orfani del mondo il privilegio di poter ono-
rare ufficialmente e pubblicamente la Madonna sotto il titolo di
< Madre degli orfani >.
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I Padri Somaschi, figli di S. Girolamo, Padre e Patrono Uni-
versale degli orfani e della gioventù abbandonata, si sono fatti pro-
pagatori indefessi di questa devozione, spinti anche dall'incitamento
rli Pio xI di v. m. (Epistola Apostolica Tcclesia Mater'del ltf apri.
le 1928). E codesta sede Aposrolica ha già ratificato quesro crrlìo:
il 25 maggío L92r, Benedetto XV concedeva ai padri Somaschi il
privile_gio di una lesta e diun'uffíciatut.u propria, da celebrarsi ogni
anno il 27 settembre, giorno in cui la Madonna si è degnata di ma.
rrifestare al mondo, per mezzo di s. Girolamo Emilianil la sua par.
licolare materna cura per gli or{anelli. Il papa pio xI, ir 2s rnaggío
1932, ha concesso ai Padri somaschi e a tutie le Istituzioni da lãro
dirette il privilegio di recitare nelle Litanie Lauretane I'invocazione
,< lVlater orphanorurn, oïa pro nobis >. ultimamente (2? novernbre
i951) codesta stessa sede Apostolica indulgenziava I'invocazione
o Maria, Madre degli orfani, pregate p". ,roi e per tutti gli orfani
tlt'l mondo r¡.

Fose eonclusiuø di una 
T:ff,"ï::#:.i: å"rkÍ:::, 

Madonnø itegri orlaní

I Padri Somaschi, per propagare sempre più questa devozioneo
hanno innalzato nel paese di Somasca, dove sorge la casa madre del-
I'Ordine vicino alle Reliquie di S. Girolamo, un piccolo Oratorio,
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b) il privilegio di inuocare Ia Madonna nelle litanie Lau-
tetane con I'invocazione < Mater Orphanorum, ora pro nobis >.

Il sottoscritto umilia alla santità vostra anchã ra supplica di
,S. E. Mons. Giuseppe Piazzi, Vescovo di Bergamo, della cui Diocesi
fa parte Somasca con la casa madre dell'Ordine, il Santuario di S.
Cirolamo e il piccolo oratorio della Mater orphanorum, e I'adesio.
ne di s. Ecc. Nlonsignor l,uigi Traglia, Presidente del comitato cen-
trale dell'Anno Marlano.

Che della grazia, ecc.
(P. Cesare Tagliaferro)

Preposito Generale

La petizione al S. Padre per ltlneoronazione
della Madonna

trrocura Generalizza
dei Padri Somaschi
Via S. Sabina 23, Roma

Beatissimo Padre,
il sottoscritto. Procuratore Generale dei Padri Somaschi, pro-

strato al bacio del Sacro Piede, espone umilmente alla Santità Vo.
stra la seguente supplica :

celebrandosi I'anno mariano, sarebbe opportuno dare agli or-
fanelli una manifestazione sensibile di quello che è la Madonna nei
l.or:o riguardi. Maria SS. è invocata dai Santi come Maclre degli or-
luní.r Padri somaschi, figli di s. Girolamo, Padre e Patrono univer-
sale degli or{ani e della gioventù abbandonata, si sono fatti propa-
gatori indefessi di questa devozione, spinti anche rlall'incitamento
di Pio xI di v. m. E Codesta Sede Apostolica ha già ratificato questo
culto: il 25 maggio r92l il Papa Benedetto xV concedeva ai Þaclri
Somaschi il privilegio di una festa e di una ufficiatura propria da
celebrarsi ogni anno il 27 settembre, giorno in cui la Madon-na si è
degnata di manifesiare al monclo, per o,,ezzo di s. Girolamo Emi.
liani, la sua materna cura per gli orfanelli. Il papa pio XI, il 2s
maggio 1932, ha concesso ai Padri Somaschi e a tutte le istituzioni
da loro dirette, il privilegio di recitare nelle litanie della Madonna
I'invocazione < Mater orphanorum,. ora pro nobis >. ultimamente
{ 27 novembre 1951) codesta stessa sede Apostolica indulgenziava
di 300 giorni I'invocazione: ( o Maria, Madre degli orfanifpregate
per noi e per tutti gli orfani del mondo >.

I Padri Somaschi, per propagare sempre più questa devozione,
hanno innalzato in somasca, doye sorge la 

"uru -ãd.e dell'ordine
e vicino alle reliquie di s. Girolamo, un piccolo oratorio, dove si
venera il simulacro della Madonna degli orfani, ehe il sottoscritto
umilia alla Santità Vostra.
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dove si veneïa il Sirnulacro della Madonna degli Orfani, che il sotto'
scritto umilia alla Santità Vostra.

ogni anno, iI 27 settembre e la doinenica successiva, folle, di
,ugurr{ di orfanelli e orfanelle, partecipano a Somasca alla festa

della loro Mamrna celeste. La stessa solenne rhanifestazione si ripete
in altre città d'Italia e all'Estero, dove i Padri Somaschi dirigono
delle istituzioni e particolarmente a Roma, dove, sul colle Aveutino,
nella Basilica di S. Alessio" convengono i vari orfanotrofi dell'Urbe
per la festa della Mater Orphanorum.

La Mulonna deglí rlani øIl'Orlanotrofia Usuelli di Milano

Perciò il sottoscritto, in occasione dell'Anno Nlariano, conside-
rando il grande numeïo di orfani materiali e sopratutto spirituali
dei nostri tempi, nella constatazione dei gravi e molteplici pericoli
tesi alla gioventù presenta alla Santità Vostra a nome di tutti i Reli-
giosi del suo Ordine, con le adesioni di Ecc.mi Presuli e con le istan-
ze degli Orfanotrofi e delle varie Congregazioni Religiose questa

umile supplica:
di estendere a tutti gli orlanotrofi e lstituii per la giottentù,
sparsi íru tutto il mondo:

a) I1 privilegio della lesta e u,fficiatura propria della Madon'
na degli orfani, già concessa ai Padri Somaschi, da celebrarsi ogni
anno il 27 settembre;

rB
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esaudire il vivo desiderio degli orfanelli stessi, ed a perenne rieor.
rlo della festa della Madonna degli orfani estesa dalla S. Sede a
tutti gli orfanotrofi del mondo.

Questa grazía sarà di grande conforto e gioia al cuore di questi
piccoli, che guarderanno con fiducia alla loro Madre e Regina e se.
gnerà per loro il ricordo più bello dell'Anno Santo Mariano.

A questo scopo il sottoscritto urnilia alla Santità Vostra insieme
alle petizioni dei vari orfanotrofi italiani ed esteri, la supplica di
S. E. Rev.ma Mons. Giuseppe Piazzí, Vescovo di Bergamo, della cui
Diocesi fa parte Somasca con la casa madre dell'ordine, il Santuario
di s. Girolamo e il piccolo oratorio della Mater orphanorum. Pre.
senta inoltre I'adesione di s. B. Rev.ma Mons. Luigi Traglia, come
Presidente delloanno santo mariano; presenta le aäesioni di molti
Ilcc.mi Presuli italiani ed esteri; le partecipazioni delle Varie Con.
gregazioni religiose, italia.ne ed estere, a nome dei' loro orfanotrofi
ed istituti per la gioventù.

Che della grazia,,.
Roma, ó giugno 1954

Il Procuratore Generale
dei Padri Somaschi

Lettera inviata alle Congregazioni e

Ordini ed Istituti religioei

Casa Madre
dell'Ordine dei Padri Somaschi
Somasca di Vercurago
(Bergamo)

Rev.ma Madre,
Somasca, IB maggio 1954

Dio sia benedetto !

A nome del nostro Rev.mo Padre Generale, ci permettiamo di
renderle noto di aver inviato agli orfanotrofi italiani ed esteri, alle
Congregazioni religiose, a molti Vescovi, una lettera circolare per
il culto e la festa della Madonna degli orfani. Questa devozione è
già stata approvata dalla S. Chiesa: il Papa Benedetto XV il 26
maggio L92I ha concesso ai Padri Somaschi il privilegio di una
festa e di una ufficiatura propria da celebrarsi ogni anno il 27 set-
tembre, giorno in cui la Madonna si è degnata di manifestare al
mondo per rnezzo di un suo prediletto, S. Girolamo Emiliani, la
sua materna cura per gli orfanelli.

I Padri Somaschi, spinti anche dall'incitamento di Þio XI, ri
sono fatti propagatori indefessi di tale devozione e, in occasione del-
l'anno santo mariano, essi desiderano pïesentare al S. Padre con
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ogni anno, il 2? settembre e la domenica successiva, folla di
mgarril, di orfanelli .ed orfanelle da ogni parte, partecipano a So'

*ãr"u alla festa della loro Mamma Celeste. La stessa solenne mani'
festazione si ripete in altre città d'Italia e all'estero, dove i Padri
Somaschi dirigãno delle istitu zíoni, e particolarmente a Roma, sul

colle Aventino, nella Basilica'di S. Alessio, convengono i vari orfa'
notrofi dell'Urbe per la loro festa alla Mater orphanorum.

Perciò il sottoscritto Procuratore Generale dei Padri Somaschi,

in occasione dell'Anno Santo Mariano, nella constatazione del grande

numeïo di orfani materiali e sopratutto spirituali dei nostri ternpi e

tlei gravi e molteplici pericoli tesi da ogni parte alla nostra gio'rentù

Efiige in marmo dellu lllater OrphanorunL ueneratã n Roma

abbandonata, dopo aver umiliato alla Santità Vostra la supplica di
estendere a tutti gli orfanotrofi del mondo la festa della Mater or-

phanorum, osa suþplicare la Santità Vostra, a nome del Rev.rno P'
(ienerale e di tutti i religiosi dell'Ordine stesso? dietro adesioni cli

Ecc.mi Presuli e con le istanze di tutti gli orfanelli e delle varie Con'
gregazioni, di permettere I'incoronazione solenne del sirnulacro della
I{ater orphanorum, nel settembre di questo Anno Santo Mariano, per
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udesione, Rev.ma Madre, a nome della Vostra amata Congregazione,
e sopratutto a nome di tutti í uostri orlanotrgli od istituti per la gio-
uentù'specificameúte distinti nella rooåtru petizione.

sicuri della gentile e sollecita vostra risposta, porgiamo i mi-
gliori auguri in Domino
F.s- Alleghiamo in omaggio la {otografia della Madonna degli or-
fani; preghiamo di inviarci subito la vostra adesione con la distinta
dei vostri istituti. Grazie !

Padre Giuseppe Cossa
Superiore della Casa Madre

a nome del Rev.mo P. Generale

23

le varie adesioni, la supplica di estendere a tutti gli orfanotrofi del
mondo i seguenti privilegi dei Padri stessi:

I ) la festa e l'ufficiatura propria della Madonna degli orfani
tla celebrarsi ogni anno il 27 settembre;

2) l'invocazione < Mater orphanorum, ora pro nobis > nelle
litanie.

Numerosissimi orfanotrofi, come pure molte Congregazioni re'
ligiose, Vescovi italiani ed esteri, in particolare Mons. Luigi Traglia,
Presidente dell'anno santo, hanno risposto molto volentieri. Il nostro
tr/escovo di Bergamo, entusiasta di tante adesioni, presenterà perso-

MAIUA *T#i 
ü H::;oNcEP 

r.A

y'/,*x^1 ¿:Ú 4uo-* ,á.,*
-4 Qarano-----

3 "-¿' f*¿/*7- Ø" a ?¿ t"';t -* eL r"'Jâ' -{'?i*

La prima effige della Madonnu SS.ma ilegli Orlani

nalmente alla S. Sede una sua supplica particolare perchè il simula-
cro della Madonna degli orfani, venerato qui in Somasca, venga in.
(:oronato nel prossimo settembre, con incoronazione pontificia a pe-
renne ricordo della festa della Mater orphanorum estesa dalla S.

Sede a tutti gli orfanotrofi del mondo.
Ci sarebbe gradita per tutta guesta iniziativa, anche la VostraI
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Reverendissimo
P. Cesare Tagliaferro
Preposito Generale dei Padri Somaschi
IìOMA
Admodum reverende Pater.,

- Quum_ Beatissima \¡irgo Maria, maternitate divina mysterio re.
demptionis humani generis sociata fuerit, et mater etiam eo ipso constituta
fuerit mortalium omnium qui in hac lacrimarum valle vitam vìluti orphani
ugllr, invocatio qua ipsa f)ei genitrix ( Mater tirphanorum > acclamatur,
solidum fundamentum habet et solatio ac firmissimi spe christifidelibus est.

Qltp preterea' summus Pontifex felicis recordationis, Benedictus xv,
venerabili ordini clericorum Regolarium a somascha dople* privilegium
concesser_it cplebrancli scilicet fcstivitatem eitlem Beatissimae Virgini subtitulo ( Mater orphanorum > et adclentli in lauretanis litaniis ãamdem
inwoeationem, mihi per opportunúm videtur ut nostris praesertim tempo-
ribus, festivitas haec extendatur universo catholico orbi, et ut in lita;iis
lauretanis nova inseratur invocatio << Mater orphanorum, o"o p"o nobis >.

.. Quare adhaesionrn meam libentissime pando his litteris ut recursus
fiat super his petitionibus Apostolicae Setli.

rnterea addictissimum Reverentiae Tuae me profiteor omnia quaequaein Domino Tibi acl¡rrecans.

natum lvlexici, die 19" rnense Maio, anno 19s4. 
-1 Aloysi's Ma¡tinez

lT{onseigneur Emile Guerry
Archêveque de Cambrai
Secrétaire cle I'assemblée cles Carclinaux
et Archevèques de France.

Envoie très volontiers aux Pères somaschi son aclhésion au mouve-
Tent organisé pour le développement cle la piété frliale envers Marie Mèr.erl:s orphelins. Il pense qu'il sera très conso-lant pour ces pauvres enfantl
Jrrivés de -maman de pouvoir adresser, sous un uo"ulrl" q.tr lË.tr sera propre,
leur privés toute filiale à leur Mère du eiel.
[,e 29 mai 1954.

Managua, Nicaragua, agosto 22 de 7954.
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IÌ'atissimo Padre:
Movido por el deseo de honrar cada clia màs y màs a la Bienaven-

turada virgen Maria, especialmente en este ano ãel centenario de su
I-rnmaculada Concepciòn, es gratisimo para mi u'irme a los fervorosos
deseos de Excelentismos Prelados y Comunidades Religiosas, para pediros,
humildemente prostrado a vuestros pies:

_ l) Que ,el privilegio concedido por el Papa Clemente XIII' a
Espana y sus dominios, per Breve del f¿ ¿" -u"io d,e L167, < Eximia
lrietas >, autorizzando para agregar en las Letanias lauretanas la invoeaciòn( MATBR IMMACULATA >, se estienda ahora, por benigna concesiòn
vuestra, a todo el Orbe catòlico.

Adesioni e Petinioni
Riportiamo per disteso le adeeioni e petizioni giunte in riepoeta

alla Circolare dei 5 aprile 1954 riportata Bopra per intero. Le petizio-
ni eono rivolte ora direttamente al S. Padre ora indirettamente tra-
mite il Superiore Generale delloOrdine dei P. D. Somaechi

I

Em.mi Cardinali
Bcc.mi Arcivescovi

Il Cardinale Arcivescovo
ili Chicago (U. S. A.)
My clear Father i

I gave your letter of May 14 to the group of priest who are the
directors of the institutions in the Architlioces for the care of underprivile-
ged ehildren. These priest, after studying your proposal, matìe the follo-
rving observations, which I think in our cicumstances are very important:

1) In our institutions we have only a few full orphans. The pereen-

tage is about 5 ol .

2) Among us orphans ïesent being called orphans and resent beiilg
lookecl .rpo.t ur ãl¡""tr of pity and in the English-speaking world the
l,rrd orpl',an has not the sarne meaning that it has in other languages
Unfortunately, it has been used i1 a rvay that makes the child an object o[
tnere pity, and with us chiklren rvho are real orphans even resent bcing
called o.:phans. Rather than acltl to tþe Litany the invocation, r< Mater
Orphanorum >, these priests think that stressing <t Our Mather > is much
better for the children in our institutions' 

sincerelv vours in christ,
Samuel Strict

Arehbishop of Chicago.

COMITATO PER L'ANNO MARIANO
N. 31 7.OeólAM

Dal Vaticano 23 febbraio 1954

Reverendissimo Padre,

Mi è pervenuta la pregiata lettera n.4'54 del 17 c. con cui la
P.V.Rev.rna ìomunica l'intenzione dei Padri Somaschi cli presentare al

S. Padre, in occasione dell'¡\nno Mariano, le domancle degli Orfanotrofi
d'Italia per poter celebrare il 27 settembre la festa liturgica del Patro'
cinio di Maria SS. sotto iI titolo di Madre clegli Orfani.

Formulo anch'io i miei voti perchè gli orf aní d'Italia possano

ottenere I'adempimento della loro filiale richiesta'
Profitto della circostanza per conferimarmi con sensi di clistinta stima

della Paternità Vostra Rev.ma
dev,mo

f .to: Luigi Traglia
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altri sono aclcletti alla^cura degri orfani e della gioventù abbandonata, diquello spirito di sacrificio e di" dedizioo" rr"""r.uîio a svolgere il delieatocompito loro dalla Provviclenza affidato.

Mi creda e consicleri aff.mo Confratello

Giovanni Ferro Arcivescovo

L'ARCIVESCOVO DI MODENA

12 Aprile 1954
Rev.mo Padre,

Ben volentieri pla'tlo e cli cuore aderisco alla opportuna iniziativa,tendente ad otterrere la estensione a tutti gli o.fanoirofi della Festa eufficiatura propria della-Macronna degli orfaii, già r";.;;"ärru 
" flssara

'el giorno 27 di setternbre, e la insÃzione nelle Litanie Lauretane clellainvocazione < Mater orphanorurn" ora pro nobis >.
rnsie'le con la .nria l,enedi 

"ion") g.u,rir.u. padre. ra espressione delrnio deferente ossequio.

clev.mo
Di V. P. Rev.ma

f Cesare Boccoleri

-DeT ERZBISCHOF VON SALZBLIRG

26 Mai L9S4

- Ihr geschätetes schreiben vom r6.d.M. habe ich erhalten uncl ent-
n_ehme demselben, sass Sie anlässlich des Marianichen Jahres {ern Heiligen
Vater zrvai Bitten zu unterbreiten gedenken:

- l) Dass 
-das 

Privjleg, am 27 september clie misÀa propria < Mater
orphanorum > feiern zu dürfen un

2)^dass tlas Privileg, in der Lauretanischen Litanei die Anrufung
< Mater Orphanorurn > einìufügen
a'f alle waisenha'ser cler guoã"tr welt ausgetlehnt werde.

. I"þ begrüsse dieses vorgaben von Herzen und unterstütze es meiner.seits auf das wärmste.

Leider konnte das waisenhaus in meiner Bischofsstadt nach denverwünstung-en des letzten l(rieges noch nicht wieder eröffent *".d"rr,aber ich hoffe und bete zu Gott, dass ,ler Tâg ¿"r wi"¿"""*tehens einesW'aisenhauses nicht mehr allzufárne sei.

Ihreo Bemülr.ungen von ganzen Herzen Erfolg wiinschend zeichnetnrnit den besten Segenswünschen.

+ Andreas Rohracher
Erzbischof
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2) Que el privilegio concedido por el Papa Benedicto XV, al
25 de mayo de 792L a los Padres Somascos, de una Festividad y oficio
¡rroprio eI 27 de septiembre, en honor de la Madre de Dios, como Madre
de los Huèrfanos, sea extendido a todos los Orf anatorios del mondo
catòlico.

3) Que eI privilegio concedido a la Comunidad Somasca, de invocar
a la Santissima Virgen Maria en las Letanias, con el titulo de ( MATER
ORPHANORUM ) se extienda también a todos los demàs hospicios y
Orfanatories del Orbe catòlico.

Y por la gracia...
* Gonzalez y Robleto

Aleandro, Arzobiso de Managuao Nic.

ARCIVESCOVADO DI RBGGIO CALABRIA
VESCOVO DI BOVA

Reggio Calabria maggio 1954
Rev.mo Padre,

non può certo mancare al coro unanime cli tanti Pastori di Anime e
di tanti orfani e gioventù abbandonata, la preghiera supplice di ehi nelle
sehiere di S. Girolamo Emiliani, tutto ha dato nell'esercizio della carità.
Di tutto cuore auspico il grande giorno in cui potïemo vetlere Incoronatd
la Vergine SS.ma Maclre clegli Orfani, mentre. mi punge di vivo rammarico
il fatto di non poter essere presente, come mio vivissimo tlesiderio, perchè
llattenuto in Diocesi dalle feste in onore della Madonna clella Consola-
zione, a quella certo più grande di Somasca.

Umilmente rivolgerò al S. Padre la supplica onde sia estesa agli Isti.
tuti tutti clella mia Archidiocesi di Reggio e Diocesi cli Bova il privilegio,
della festa della Mater Orphanorum e I'aggiunta clelle lnedesima invoca.
zione nelle Litanie lauretane.

La Vergine Santa che liberò S. Girolamo dalle catene tlella prigio'
riia e del lleccato, animi cli santo zelo tutti i nostri Confratelli e r¡uanti

P¡ocessione della lllater Orphunorwn a Mílano.
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Adesloni e Peúizioni di Eecorrri Vesoovl
rL VESCOVO DI BERGAMO
Beatissimo Padre,

accompagrro nelle.mani 
_auguste della vosta santità ra supprica treiRev.mi Padri somaschi, perchè in questo Anno santo Mariano vostrasantità si degni di concedere a rurti gli' orfanotroti del -ooJo,

- - ]) lu festa e l'ufficiatura propria della Madonna degli Orfani,rla celebrarsi ogni anno il 2Z settembre;
.2) I'invocazione < Mater orphanorum, ora pro nobis > nelle litanie.Alla preghiera dei patlri somäsehi unisco a.rcire la miu u*it" preghiera.rnvocando la vosrra paterna Beneclizione * ;;; Juìiu Dioc""; diBergamo, mi professo della Santità Vostra

urnilissimo flglio in Xsto
+ Giuseppe piazzi

Bergamo, 23 maggio 1954

Il Vescovo di S. Michele.

Reverendo Padre:

Rep. El Salvador (C.4.)
S. Miguel, Junio 28 de lgsq

29

ìr con mucho agrado hemos recibido la insinuacion que nos hace de
å11"_1t^rl"-? 1 t.o¡ niadosos deseos de vuesrra benemeriia Congregaciòn¡omasca de la Virgen santisima como ( Madre de los Huerfa'os >.

con todo carino, patentizamos nuestra adhesion cleseando q'e sexetienda a todos los oifanotorios ra festividad y an"i" froprro de laß{adre tle los Huérfalos, y qo" artu 
- 

"dvocaciòn se entrelace con raharmosa variedad de edvocacior". qrr"-"r ras retanias se erevan en tornotle la s'ma virsen- como fiel test'irnonio de los sublimes privilegio ybondades de Nuist¡a Madre C"l";ii"i. 
..'

Para que vuestros deseos y nuestros, tengan feliz cumplimento,causa mariana.
Miguel Angel Machado y Escobar
Obispo de San Miguel _ El Salv.

C. A.

IL VESCOVO AMMINISTRATORE APOSTOLICO
di

LUGANO
Lugano, 10 maggio 7954

Reverendissimo Padre,
Ho ricevuto la sua circolare del 4 maggio u.s, Aderisco ben volentieri

alla. p-roposta di presentare alla santa seãL la supprica di estendere atutti gli orfanotrifi il privilegio della festa e della .tfu-"iuturu propria della
Madonna degli orfani e di invocare la Madonna nelle Liianie con iltitolo di < Mater orphanorum, ora pïo nobis ).

ÁRZOBISPADO
San Salvador
C. A.

San Salvadot, 27 de Agosto de 1954

Iìeatissimo Padre:
uniéndome a los frliales homena jes que, por doquiera, tributa el

Orbe Catòlico a la Bienaventurada Virgen Mariao e specialmente en este

ano centenario de su concepciòn Immáculada, y atiendiendo a los vivos

tleseos de Excelentisimos Prelados y Comunidades Religiosas' es para

rni suamamente grate pediros, humildemente prostrado a los pies de

Vuestra Santidad:
r) Que el privilegio concedido por le Papa Benedicto xv a los

paclres ÉoÀu."or, ãt ¿iu Z; ¿" Mayo dã 1921, de una festividad y ofreio

proprio, en honor a la Madre cle Dios, como Madre de los I{uérfanos,
."tråludu par el 2? cle septiembre, sea extendido a toclos los Orfanatoriod
del mundo catòlico.

2) Que también eì privilegio concedido a la Comunidad cle los

Padres So-ur"or. cle invocar a la Santissima Virgen Maria en las Letanias
Lauretanas, con el titulo de < l\{ater Orphanorum >, se extientla tarnbien
a todos los demàs Hospicios y Orfanatorios del Orbe Catòlico, para (Iue

asi todos los que 
"u-""glt 

cle sus padres aqui en la tierra puedan disfrutar
.ìe las caricias y gracias maternales tle la Virgen hnrnaculada, Maclre ile
los Huérfanos de toclo el mundo.

Y por la gracia...
Luis Chàve'z y 

-Gonz'ale'2, 
Arzobis¡ro

de San Salvador C. A.

A su Santiclad Pio XII
Ciudad del Vatieano

ItL ARZ.BISP' DE zARAGozA 
24 de Ma'vo tle 1954

l\{uy estimado Paclre:
En nombre tle los orfanotorios de rni Arzoþispatlo, yo deseo la

Corrrru"ió"-Cì"o"i"o de la Ma¿onna clegli orfani, y pitlo sea declarada

Patrona de todos los Orfanotorios catolicos del mundo'

Mucho celebraré que la santissima virgen ante la_ cornmevotlora

imagen y bajo la tierna^ advocacion cle Madre de los huerfanos' sea

,t""t?ru¿å pat"rona cle los 
'rismos 

y que derrame sobre ellos en el mundo,

lotlas sus benediciones.

Con afecto le benedice
Rigoberto Domenech Y Valls

el Arzobispo de Zatagoza
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Vostra Paternità si valga quincli di questo mio scritto, consiclerandolo
corne risposta aflermativa che verrà presentata alla Santa Sede, poiehè
la loro bella iniziativa merita davvero tutto l'appoggio.

Gradisca, Reverendissimo Padre, i miei devoti ossequi.

f Angelo Ielmini
Vescovo Amm. di Lugano

Mons. CARLO STOPPA
Vescovo di ALBA ( Cuneo)

2'l Aprile 1954

.lìeverendissimo Padre,
Tre le molte iniziative devote che I'Anno Mariano fa continuamente

fiorire, la sua merita certamente una benedizione particolare.
E le assicuro la mia totale adesione: e le auguro che possa ottenere

quanto è nei suoi desideri e nei clesicleri di tante piccole anime cluramente
provate dal dolore all'inizio stesso della loro vita: di poter venerare e

invocare ufficialmente la Madonna MADRE DEGLI. ORFANI. E' il titolo
e la mission che Gesù stesso Le ha affidato sul Calvario.

Il Signore e la Madonna benedicano lei e la Congregazione ehe

tante benemerenze si sono oct¡uistate nell'assistenza clegli orfani. Così,
tJi cuore, io pure benedico lei e la sua opera.

-f Carlo Stoppa
Vescovo

IL VESCOVO DI CASALE
I Aprile 1954

Rev. Padre,
Con sincerità cli cuore oderisco alla Sua iniziativa di far entrale

in tutti gli Orfanotrofi la devozione alla < Madre degli Orfani >r, e con

tanto più desiderio in quanto nella mia diocesi vi sono due Case dei
P.P. Sãmaschi. Del resto, non.siamo tutti dolorosamente orfani e peciò
bisognosi, della Divina Madre?

Benedico Lei e la sua Santa iniziativa.
Dev. + GiusePPe Angrisani V.

bisogno di unirmi a tutti gli orfanotrofi d'Itaria nel deporre nelle rnani
augu,sle e più nel_grande cuore di vostra santità anclìe la mia umilepreghrera aflinchè vostra santità di voglia benignare di concedere a tuttigli Orfanatrofi il privilegio:

ô_r^*: 
t)_,1"tt1 Festa e della Ufficiarura propria della Madonna deglit'rïanr' già coneessa ai RR. Padri somar.hi áu celebrarsi ogni anno "al

27 di Settembre;
2) di invicare la Madonna nelle Litanie con il titolo < Mater orpha.noru.m, o.ra pro nobis >: privilegio anche questo dei RR. padri somaschi.

," jlj"_":": i".lf1 S."ari", prosåato ul bu"io del Sacro piede, invoco perla mra amata Uiocesi e per me I'Apostolica Benedizione.
Di Vastra Santità

U.mo, Dev.mo, Obb.mo Figlio
Franceseo Marchesani

II, VBSCOVO DI CHIAVARI
3 Aprile L954

Beatissimo Padre,
A contatto ogni giorno nelle varie opere cli assisteuza cristiana con

¡nolti fanciulli e f anciulle, se non orfani allo stato civile, certamente
orf ani allo stato della grazia per:chè abbanclonati o almeno trascurati
dai- propri genitori, e pensanclo pure al grande numero di orfani veri,
taccolti dalla carità cristiana nei vari Orfanotrofi della Chiesa, sento il

IL VESCOVO DI COMO

M. R. Padre, 
Como' 2L APrile L954

se il santo Padr-e_lo riterrà ollportuno, ben volentieri, da parte rniao
veclrei introdotta nell'l-lfficiat.tru ii festa della Maclonna d"gii o"furri,
come_ pure l'invocazione analoga nelle Litanie della Vergiie. unisco
qnindi ben di cuore la mia umile e rispettosa preghiera.
con ossequi devoti 

+ Felice Bonomini
Veseovo di Como

IL VESCOVO DI PESCIA

Rev.mo Padre, 
Pescia' 7 aPrile 7954

Aderisco ben volontieri all'aniziativa presa dalla paternità vostra
þ..ma di -por-gere alla s. sede istanza pärchè conceda ra festa e laufficiatura di Maria ss. Madre degli orfani e loinvocazione di Essa sottoguesto titolo nelle Litanie lauretane.

Eo un titolo che le spetta_, per_chè Essa, da vera Madre cregri uomini,
llÍ:lot"-rnte guarda. con .oc"hio di _particorare benevolenza e prorezionecoloro_t qua.li sono rimasti privi della madre teïïena.

. .Da-questo dolce titolo däto ala Madonna, poi, gli orfani si sentirannospinti ad amarla maggiormenre e ad invocá"ia '"ã" piri iiducia e conpiù frequenza nelle lãio pene, sicchè ne risurterà un aumento di devo-zione verso di Lei.
Con religiosi ossequi, benedicendoo mi professo

di Vostra Patetnità Rev.ma

+ Dino ,,,åi'Tl"-;,ît $:iï;:
3l

I

30



IL VESCOVO DI VICENZA
10 aprile 1954

M. Rev. Signore,

. Presentare a chi è privo della mamma naturale la celeste frgur_a

della Mamma clivina, e farlo rivivere nel sorriso e nela protezione di
questa doclissima maternità è, fra le attenzioni usate ai bimbi orfani,
uno dei pensieri più delicati e più formativi.

Rivìve nella iniziativa lo spirito del grande santo veneiano, Girolamo
Emiliani, l'angelo degli orfani.

Da partJ mia bãnedico con animo commosso la iniziativa e faccio

voti che i privilegi liturgici riguardanti la devozione della Madonna degli

Orfani 
"onË"rri 

uiPudti !o-u.ãhi siano estesi a tutti gli Orfanotrofi.
Le presento il mio deferente ossequio e mi professo

di Voslra Paternità
dev.mo

+ Carlo Zinato

IL VESCOVO DI POITIERS (Francia)
Edouard MESGUEL
Þu" lu grâce de Dieu et l'autorité du Saint-Siège Apostolique
BVEQUE DE POITIER

Humblement prosterné allx piecls cle Votre Sainteté' expose ce

qui suit:
Le 25 mai 1921, le Pape Bonoît xv accordait aux Pères somaschi

ie privilège de célébrår, touJ le ans, à -la date du 2? septembre, la fête

et l'Office propre de la Madone des Orphelins'
Grâce à-l'initiative des Pères, cette dévotion a pris une extension

inattendue et, à l'occasion de l'Année Mariale, il semble que 1o désir

d'un très grande nombre cle personnes, devenues orphelines, par les deux

guerres, säruit e*u.rcé, si cätte même -faveur était étendue à tous les

ãrphelinats du monde eatholiclue, _ 
et s'il était permis d'invoquel notle

Måre du Ciel, sous le vocable de < Mater Orphanorum >'

Cette faculté spéciale, accordée par le Saint-Siège, - fera grandir

clans le coeur de tant ã'orphelins Ia dévótion envers Marie' clont la proteci

tion leur est si nécessaire- au* heures plus difficiles de la vie.
C,est pourquoi, I'Bvêque de Poiiieïs ose unir sa voix à celle de

tant d'autres- Prélãts' pour que ce privilège soit accordé'

Et que Dieu, etc..'

Poitiers, le 2I mai 1954

IL VESCOVO DI LIMOGES Francia)
LrEvêque de Limoges, soussigné, humblemente prosterné aux pietls

tle Votre Sainteté, sollíeite de ; paternelle bienveillance envers les

faibles et les petits, que soit éténdu à I'Eglise Universelle:

- _ 1) la fôte et I'office de la vierge tles orphelins, concédés à I'ordre
des Pères Somaschi ciu cliocèse de Beigame;

_ -2) 
loinvocation < Mater orphanorum, o. p. û. >, ajoutée aux Litanies

de la S. Vierge.

- P¿j¿ les vrais orphelins privés, par décès de leurs parents, semblent
avoir un droit particulier'à la protection maternelle de la Mãre du Sauveur.

Mais' de nos -jours, le nombre toujours plus grand doenfants privés
de leurs parents (père ou mère, ou des deux) par la séparation, le diiorce,
lcs mauvaises moeurs., les naissances illégitimËs, etc. rånclent plus u"g"rrte
cette protection mariale sur les petits, privés de l'af{ection maternelle
( ou paternelle).

-- - En effet, en Franee actuellement les orphelinats reçoivent plus
d'enfants 

-privés de leurs parents (vivants) pu, å", rit"utiorr. urror-äI"r,que d'enfants vraiment 
_ 
orpheli_ns par décèi des parents. ces orphelins

moraux sont souvent plus malhereux ( plus orphelins) que les ènf ants
clont les parents sont morts.

Limoge le B juin 1954

Bt gue Deu..,
Luis Rastoul

Bvêque cle Limoges
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La Madonna degli Orlani a Casa Nazareth di Roma,
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ADESIONI D PDTIZIONI DI ORIDINI N
OONGREGAZIONI REI-/IGIOSD il ASOHILI

JONGENSTEHUIS ( SINT-HIERONYMUS,,
Nieuwstraat, 9l
SINT.NIKLAAS
( Belgio)

9 Aprile 1954

Beatissimo Padre,

ricorrendo loanno mariano, domandiamo, umilmente prostrati ai piedi della Santità
Vostra, la grantle grazia che in tutti gli orfanotrofr la Vergine SS. v.el_ga 

^onolata 
col dolce

titolo ili Mãd." ,t"[li orfani e con una Iesta particolare già concessa dalla S. Sede all'Ordine
clei Patlri So-arcËi. Come pegno di tale 

'grrzia, 
chiàdi¡mo I'incoronazione solenne del

sim¡lacro della l\{atlonna dãgli orfani nel scttembre di questo anno mariano' ed una
benetlizione particolare sul nostro orfanatrofio,

Sup. Generale

Collegio Intcrnazionale S' Antonio M. Zaccaria" Roma ". Via Pietro Roselli

Congregazione
dei CC. RR. di S. Paolo
Rarnabiti
II, PROPOSTO GENBRALE

Al Rev.mo. P. GIUSEPPE COSSA
Superiore della Casa Madre
<lei Padri Somaschi

SOMASCÀ (Bergamo)
IC+XC

Roma, B giugno 1954

34

v. P' mi Dermetterà adesso di non lasciarmi sfuggire un,occasione così bella perdi¡Le la 
-compiacìnza che proviamo q"ã"a" J-Ëiunse nrrizia del pubblico attestato diaffetto e di benevolenza verù i Barnabiti 

"rp"..*-dull,attuale ñ";.;.-1"";-pad¡e Gene¡alein occasione della sua elezione ultu ."ptàÅu--ãl""rioo" dell'ortline, ia Ma.loona Lu rilcompensi con le sue Benedizioni ai suài Íigliuoli e Religiosi 
"-uii"ìo.o-op""",Col più cordiale ossequio,

Rcverentlissimo Parlre,

in assenza del Rev.mo Padre Generale in visita canonica alle Case d'America' mi
riesce quanto mai gratlito rl'essere io a farmi interp_rete del st¡o, tlesiderio, nella piit ferma

¡ertezza che esso coincide petfeltânrente ,,ot q.,"llo che è iI desicle¡io mio personale,

t'one lo ìr tli questa Curia Generalizia e tli tutta la mia Congregazione'

L'iniziativa, inf atti, tli cotlesta Sua l¡enerrteritâ e a noi, come a tutti' ca¡issima

Fa*iglã ñãfigl"ro, ,li esicr.le.e ¿¡ tutti gli -OrfanotrcÊ il privilegio dellolliciatura della^Ii;;i;i;; 
ii;sìï O.ir"i e della invocaziorõ della < Mater oiphanorum > (Ps' 67,ó) (onde

c'è sÕlta;to :la rlomandarsi come mai üon ci sia arrivali più presto),_ ma anche un vero

regalo di Lei, in questo anno che è suo, ai ¡riccoli e a tutti quelli che in età ancor

teiera hanno-p"onuìo e provano -- co¡le lloppo spesso-ci tocca dj sentir dire da loro

stessi là .loue il sacro miirisÌero ci porta abituìimenìc ad esserli nello -spirito. -- Loama'

;;;;; p".i;"ãa t cli non aver mai aiuto un afietto mate¡no >, o di averlo perduto troppo

p resl o.''-----'p*.o con che santa passione e con quanta consolazione insieme d'ora in poi essi

l-o iruniiãi'onno anche fniibli"u-"nt": Mater orphanorum: Madre tlue volte nostra !

Mamma soprattutto noslra!
Se i- Barnabiti attunlmente non dirigono Orfanotrofr, ricordano tuttavia e vantano

tra lc piir belle glorie dell'Ortline quel grande umile Padre e < Servo degli orlani , ("9{"
amò s-rttoscriveÃi sempre) che fu il Pad¡e Semeria. Egli stringendo_si con indicibile
affetto ai suoi piccoli, ãmár.a ricorrlaïe comrnosso, ai loro benefattori ed amici, di essere

anche I¡i stessd orfano (aveva perso il babbo prima ancora_di nascere) e di-app¿rtenere
atl urra Famiglia religiosa che hi per fondatore e Padre u¡r orfano: S. Àntonio M. Zaccariao

al quale p.rrä il Signore negò ligioia di_anche solo conoscere il babbo, essendo la sua

.nrtiu rnoir-o rimaJta vedova prima che iI Santo venisse alla lucc.
Con tanto g¡sto e convirrione dunque i Barnabiti sottoscrivono alla supplica da

rivolgere al Santo Pad¡e; così come con tanlo maggio-re Éducia -io^raccomando me e la
mia îamiglia religiosa alle santo orazioni della P. V. dei Suoi Confratelli e dei loro
orfani, añnchè anche per noi la < Mater orphanorum > sia particolarmente matelna
protezione e guitla.

Della P. V. Rev.ma
dev.mo in Xto Jesu

P. COLCIAGO VIRGINIO
Vicario Generale

CURIÄ PRAEPOSITI GBNERALIS
SOCIET,A.TIS IESU
ROM,{

Reverendissimo padre, 4 marzo 195'5

suo. tempo- ho ri<:evuto la cortesc lettera della p. v. Rev.ma insieme con lacircolare_ inviata agli Bcc.mi vescovi d'Italia, per invitarli a chi.tlerã alla s. sede la
f.acqltà^ dl celebrare ogni anno negli Istituti di' carità la fesia iii;;t;" della Madonnadegli Orfani,

^_-____,!oro. 
vivamente grato alla P. v. Rev.ma dell'attenzione usatami e spero che irsuggerlmento possa essere utiìe per gli Istituti tli questo genere che la cornpagnia dlGesù possiede nel mondo.

.Colgo volentieri I'occasione per manifestarle i sensi di sincera stima e religioso
ossequio, cou cui mi professo

della P. V. Rev.ma

G. B. Jansens. prep. Gener. d;:nU:t f¡f:S

La Madonna trø le donne malate tlel Conoalescenziario dí Somasca

Congrégation de la Mission
Lazzaristes
Maison Mère
95, Rue de Sèwes
Mon très Révérend Père,

Paris, l7 mai 1954

--._J_e_dganp, très volontiers, m_a pleine ADHESION à votre pieux projet tl'honorer Ia( MATER ORPHANORUM ¡r en deúantlant ai Saint père:
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CÂSA GENERALTZÍA
Dei Fratelli Delle Scuole Cristiane

Beatissimo Padre,

mentre petdurano le pie manifestazioni dell'Änno Mariano, indette dalla santità

vosrra. il sottoscrilto, vi"".iã- c*".u1" .t"ll'I.tiruto dei Fratelli tlelle scrrole cristiane'

Jt";ihjt""".;;ö;;; "iiä--sä,irliã"i.' 
."'o iomar,,lo che mira a 'na 

maggior glorifl-

"u"ìorr" 
della Vergine Santissima.

La domanda è anzi duPliee:"ì. "crr" ìi prur"gtJ",i"iio F"rtu e d_ella ufliciatura proplil detla MA.DONNA

DEGLI ORFANI, già, 
"ooå;o_ui 

RR. pudti Somaschi, e cþe ii-.ãelebrano ogni anno il
ãi SJt"ln¡r", sia õ$eso a tutt¿ gli Orfanotroli.-tlel Mondo Cattolico'

2. che ai -"¿"i-f-.iu"fui"'"rt".o'il privilegio -- già concesso ai RR. Padri

Somaschi - 
d,invocare ï;-M"ã";;", o"ll" iitu"l" Lãuretanel con il titolo ( MATER

ORPHANORUM, ora Pro nobis I !

Tale concessione riuscirebbe sQmmamente gradita alla Fa.m.i,glia delle Scuole Cri'

sriane. dato .h" - 
.""oojJ"i" rpiti," ¿"1 Fondaroie San Giovanni Battista ¿e La Salle '

,.i.'ir"*"irrî^äi orÍ""ãi-À "h" ".ru_rlirige 
nelle varie parri. del.mondo.

- Un titolo "orl 
t"n"î, ãtã 1"t"¡6" ientire ai piccãli derelitti come la Mathe tli

tutti è, in modo particolarissimo, la madre di ,essi che non hanno pirì madre quaggirì'

cioverebbe immensamentå';-;;tr;;.. Ia loro- d-evozione verso Ia Vergine frn'racolata'
-"""'ñ;iüît¿*i" .rr""rùrig;;ã"uorlone clella Santità Vostra alla Regina tlel Cielo

. della terra inclini ud ac"oglít"" la fervida supplica' bacio il Sacro Piede'

Che della grazia.ì'

1) L'extension de la Fête et de looffice propre de la vierge tles orphelins à

crilébrer, chaque année, le 27 Septembre. ,
Z) i'ior".tioo, âuor t"r Litänies de la Madonne, de I'invocation < Mater Orpha'

norum. ora Dro nobis >.""'"-bä"ä;";ã;; Mon Très Réverenel père, avec I'expression de mon très profo.d

rispect, lãsru"anl"e de mon religieux dévouement, 
M.. ff,Atfnny GUGLIBLM.

OPERE DON BOSCO
TORINO
Rev.mo Padre,

moltovolentieriade¡iscoanomeepermanclatodelnostroYeneratoRettoreMag.
giore, assente, alla sua iî"i"f,f"ttt .1i 9tti9a9* aI S' Padre I'estensione a tutti gli

ã.i""L,.tn deí privilegi fià "on""tti 
tlaìla S Sede ai Rev' tli PP' Somasehi:

l) delìa f".," " ?äl;,r'm*ì"irr" f."pti" clella lVladonna degli Orfani' rla .elclrrarsi

osni anno il 27 settembre i"*"' """îf'¿;'p;;;;l;;;å"re la Madonna nelle litanie laurerane eol rirolo rli r Maler

ornhanorum >.""""Mi;ügro per la bella notizia tlella iniziativa tleìl'Ecc.mo Vescovo di Berganro

."" I'irr"à-rruztre^ del .iÃ"1*- .l"llo Mudot.ttta degli -Orfani venerato in So'rast'a' S'

i;"".ìä;'É;il-i"ìì, "rr"-i".i"-" 
u S. Vincenzo deo Paoli e a S' Giovanni Bosco, può

eiustamenfe esser chiamato < orphanorum Paler I ottenga dalla Vergine.SS' la stta t'osl¡tttlt'

;;;t;î;;""'i"iri gLi orfanorrofr e muov¿r i cuori benefici a soecorrerli arìegtratanrenle'. .,""-"'äìrä';;;;;; i-pì¡"i""""""ri osseq,i al toro Rev.mo padre Generale a nomo tleì

n"ttn"'úigiiå.""" ¿i'tutto il Capitolo -superiore della Società Salesiana'

h ,riiott" di spirito e tli preghiere, rlev.mo 
(D. ALBINO FEDRIG'TTI)' Prefetto Gencr¡le

Stimolati .lall'esempio_ del Padre Comune, i figli prediletti della Chiesa, i Religiosi,
fin tlal primo loro sorgere hanno dedicato energie"di^mente e di cuore a soccorrerc i
poveri 

-e-, 
Íra questi, con,,particolare affetto e dedizione, gli orfani.

-- Nel solgere- e nell'affermarsi degli Istituti ReligiJsi consac¡ati a soccorrere Cristo
nellc "ne.memlxa bisognose, l'intervento, a volte prodigioso, di Maria Santissima è sempre
stato decisivo. E non potrebbe essere diversamenìe ii"unoopera squisitamente materna.

Qon- oqni- ragione, quindi, la Vergine viene invocaìa qu"i" tenera e premurosâ
Madre degli Orfani.
_ La congregazione dei servi della carità, {ondata dal servo di Dio Don Luigi
Guanella, avendo tra i suoi fini speciali anche quello dell'assistenza materiale . -o"ui"della fanciullezza orfana o abbantlonata, di tutto cuore umilia alla S. V. la supplica tli
vole¡ estendere a tutti gli Orfanatrofi: il privilegio della festa e delloufficiatura þroprirìdella Marlonna clegli Orfani, già concesso ai Padri Somaschi, da celebrarsi ogtti átroo
iÌ 27 settembre;

il privilegio, pure già concesso ai Padri somaschi, d'invocare la Madonna nelle
Litanie t,ol ti¡olo ( Mater orphanorum, ora pro nobis >,

Al hacio del S. Piede, imploro una particolare benedizione sopra la Congregazione
e le sue opere.

Obbl.mo e tlev.mo
Sac. LUIGI ÄLIPPI

Superiore Generale

PIÀ SOCIBTA'TORINESE DI S. GIUSEPPE
Giuseppini del Murialdo
Via Etrusthi n. 7 - Roma
Rev.mo P. Generale
dell'Ordine dei Somaschi

Con t'ivo entusiasmo formolo la mia fervida sup¡rlica per implorare il riconoscime¡lo
tlclla festa ¡Jel'la MAD)NNA DEGLI }RFANI. La þeghiËra noËrra è ranto pirìr forre escntita p-erchtì iI simpatico titolo di Madonna degli Cirfa;i entra in pieno nel ûine e nellospirito della nostra Congregazione, fonrlata dãl Servo cli Dio Leonardo j\{urialdo a
favore della giouentìr specie quella pouera orlana e abbatulonaia.

Lo ste-sso fontlatore ci lasciò come Cäleste Pat¡ono San Girolomo Emiliani, scri.
vendo di Lui nel nostro Direttorlo: < San Girolomo Emiliani fu padre degli oriani c
nondatore di una congreqgz.io¡e con lo scopo analogo al nostro, maËstro a"1Iã "urita pit
per{etta nelle sue molteplici forme >.

A Ber_gamo poi la Divina Provvidenza afËdò a noi I'Orfanotrofro Maschile, fondato
rlallo stesso S. Girolomo.

9.g"4i con tutto il Jervore possiblle formulo la supplica che in quest'Anno . Ma.
¡iano il S. Paclre si benigni di estendere a tutte lc 

"ur" 
d"llì Pia Società Torinese di S.

Giuseppe il privilegio:
l) Della festa e_d^ell'ufrciatura pro¡rrla della Madonna Madre degli orfani, da

celebra¡si ogni anno il 2? Settembre.
2) Di invocare la Madonna nelle ljntanie con il titolo: Mater Orphanorum, orapro nobis.

Nella. speranza che la presente supplica, fatta a nome di tutta la congregazione
nostra, si_a benignamente esaudita, mi raõcomando alle sue preghiere e mi prãfeåo:

della P' v' Rev'ma 
p. LUIGI CASARIL (superrore Ge.erale)

PICCOLA OPERA
DELLA DIVINÄ PROVVIDENZA
(Don Orione)
ViaMondovì,8-Roma

Il Direttore Generale della Piccola Opera della Divina Provvidenza (Don Orione),
rnentre esp¡ime la propria adesione e quella dei molteplici OrfanotroÊ italìani ed esteíi
tlella sua Congregazione e di tutti i Figli della l)ivina Provvidenza per il culto e la festa
tlella <tr[adonna degli OrÎani r, formula aldentissimi voti perchè läugusto Sommo Pon.
tefrce si cl^eg-ni acco-gliere le innumerevoli petizioni intese Jd ottetre"e õh" veogu estesa a
tutti gli Orfanotroli:
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CONGREGAZIONE
DEI SERVI DELLA CARITA'
Reatissimo Padre,

L'amorosa assistenza tlegli orfani è stata, in ogni tempo' una,.delle ¡riir tenere preoc-

crrnazioni della Chiesa, Aneh"e nelle ctà meno apîrte a sellsi rli t'lellle'za' il St'ntntt'

Þrirt"n"" ò apparso al mondo Vir:a¡ius amoris Christi'
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1) il privilegio della festa e della ufficiatura propria della Madonna degli Orfani.
già concesio ui Pudti Somaschi, da celebra-rsi ogn-i anno il 27 settcmbre;
" 2) il privileglo (pure dei Parlri SomaÀchi) di invocare la Madonna nelle litanie
col titolo: < Mater orphanorurn, ora pro nobis r;

a ¡ico¡do p"."in" di qucsto Aino Mariano e per un nuovo trionfo della Vergine
Immacolata.

(Sac. CARLO PENSA FDP)' 
Direttore Generale

ÄGOSTINI.ANI DELL'ASSUNZIONB
(Assunzionisti)

Rev.mo Padre 
Roma' 22 Giugno 19511

A none del nostro Rev.mo Padre Gcntrale assente tla Roma, a cui però era stata
trasmessa la sua domanda, sono lietissimo di poter rispondere molto favorevolmenle alla
sua devota iniziativa a gloria della Madonna e per il bene dei Iedeli in questo Anno
Mariano.

Sperando che molte saranno le risposte favorevoli, I'assicu¡o di tutto cuore della
nostra completa adesione per tutta la nostra Congregazione già dedicata alla Vergine
Santissima.'

Coi nostri più religiosi ossequi ed auguri.
P. KOI(ET, REMIGIO

Segretario generale,
a nome del nost¡o Padre Generale

INSTITUT DES FRERES DU SACRB.COEUR
Maison Généraliche
Via del Casaletto, 60
ROME

Roma, 14 Maggio 195.f

CONGREG.AZIONE RELIGIOSÀ
DEI FIGLI DI MARIÄ IMM,A.COLATA
CURIÄ GENERALIZIÀ
Brescia - Piazzale Lodovico Pavoni, 3

Brescia, I7-7I954
Reverendissimo Paclre,

La Congregazione Religiosa che indegnamente rappresento, aderisce toto corde
insieme a tutti ì nostri istituti e orfanotrofi, all'iniziativa di impetrare dalla S. Sede

il privilegio di celebrare la festa e I'ufficiatura in onorc della SS. Vergne, Mater orpha-
norum, e di invocarla con tale titolo nellc litanie.

Volentieri prego la Paternità Vs' Rev.ma affinchè se ne faccia promotÕre.
Con religioso ossequio mi professo

,evotissimo 
P. ANT.NI. 

'ILLA

Congregatio CC. RR. Marianorum
ROMA

Reverendissime Pater.
Cum gaudio accepi nuntium de indefessa propagatione cultus B, V. Mariae, Matris

orphanorum. Quapropter Paternitatem tuam Rev,mam rogo in precibus supplicibus am
Summum Pontificem dirigendis nosttum pariter desicleriurn adiungere, ut pto totius orbis
orphanatrophiis extendatur privilegium, quod sequitur:

1. Festum et officium proprium BV. M, lVlatris orphanorum quotannis die 2?

Septembris celeb¡anda.
2. Invocatio in Litaniis B. V. Mariae: < Mater orphanorum, ora pro nobis >

ponenda.- Addictissimus ir.r Christo et Maria
P. LADISLAO MROCZEK

Superior Generalis Congr. CC. RR. Marianorum

CONGREGATIO CLERICORUM SAECULARIUM
SCHOLARUM CHÄRITATIS
(rSTrTUTO GAVANIS)
Molto Rev. P. Giuseppe,

Essentlo tradizionale nella nostra Congregazione una spiccata devozione alla Madonna
(la nostra Congregazione infatti è sbocciata in seno ad una Congregazione Mariana) a4,e'

iisco b"tr voleniieii a nome anche tli tutti i membri della Congregazione stessa alla bella
e indovinata iniziativa indicata nella sua lettera e faccio voti che la supplica di estendere
i privilegi, di cui fa cenno nel suo scritto, venga accolta benignamente dal S. Padre e si
accresca così la devozione alla Mater Orphanorum.

fnvocando sul benemerito Ordine dei Somaschi le più copiose grazie e benedizioni
di Maria, porgo distinti ossequi.

Dev.mo P. CRISTELLI ANTONIO
Preposito Generale
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Rev,mo Padre,
Rispo-ndo alla Sua del 9 maggio u.s. e ben di cuore aderisco anche a norne di tutrdI'Istituto, aìla Supplica tendente ad ottenere dal Santo Padre I'este¡sioire a tutti gti Or-

fan¿troÊ ed_-Istituti per la giovenrir, della festa della vergine ss.-;,aMni; orphanärum,
così come I'inclusione della suddetta invocazione nelle 

"Litanie 
La'retane.E' una iniziativa quanto mai opportuna la _sua, rop.attuiio i" q...tr tristi m.of

menti in cui la fanciullezza e la gioventù spe_cialmente iono presi tli mira da partå
tlei nemici della Chiesa a mezzo d'una propaganda insidiosa, metoïica, t"ou"" 

" deleterea.
-- - 

A-qglluodo alla sua iniziativa di poter ra_ggiungere presto la sua nobile meta, porgo
alla P. V, Rev.ma i miei ossequi religiìsi in Cãde "Jesu]

(FRATEL GIOSAFAT, s. c.
Superiore Generale)

Al Rev,mo P. Giuseppe Cossa
Superiore della Casa Mad¡e dello0rdine
dei Padri Somaschi
SOMASCA DMRCURÄGO (Bergamo)

Institut des FRERES de la
SAINTE FAMILLE
7. Rue du Chapitre

Bellei, 18 mai 1954

Sup, Général.
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Au T. Rclme. P. Général
des PP. SO1\{,{SCHI

Trés rév.dme Père,

_ Bien volontiers j'apporte mon adhésion pleine en entière et rnême celle de notre
lnsli-t¡1t_qour que celle que nous aimons tous invoquer eomme la Reine de la sAINTE
FAMILLE 

_se montre pariiculièrement mate¡nelle "ni"", ""r* qui ne connaissent ¡ien des
tròsors de bonté que le Créateur a ¡enfermés rlans le coeur deJ mères.

. o"i que- 
_1nné_e 

jbilaire qui procure à I''niverselle Eglise du christ la joie
t--q""._9 de publier de nouveau d'une manière extraorclinaire lãs gloires et le triomþhe
de la Vierge conçue sans péché ajoute un autre fleuroir à sa corlrronne immortelle- de
Reine des Anges et des Hommes.

C'est en _plein accord avec vos projets si dignes d'être réalisés que je vous tran.
smets mon adhésion et que je profite tle cette occasion pour vous exprimer, 

-T. 
Rdme, p.

lohomnage de mon religieux et prolond respect en 
-J. M. J,

T. THARSICIUS
¡¡á^-- -



10, Juin 1954

INSTITUT SÀINT.GABRIEL
Saint.Laurent'Sur'Sèvre
I Vendée)
irès Réíérend Père.

Nous avons bien trouvé au retour doun voyage' la lettre par laquelle vous nous de'

mandez notre adhésion a loinitiative que Yous "*'iiit" "'oo""t"n"t 
le culte à la < Vierge

J*s orphelins n' 
s que vous félieiter d'aborrl. Très Révéren9.,lil:' du zèle avec

Nous ne Pouvoun
leauel vous uv", "h"."hé'à"äå"iï"1"-J¿uotion, 

à Ñoite-Dame' el- particulièrement' à faire

.uto'o", sa bonté mat"riel-ll''ì'' lt' a*"' a'tnt'niit';J';""it;;irés de la'ioie et de

I'amour du foYer'

Cuori innocenti allu lestø ttn¡tuale tlella Marlonna a Sotnøsca il 27 settetnbre

Et nous empressoris, au nom de la Con-gréeation des Frères d-e 'Soint'Gabriel' 
au-

rrefois dirs .t,, suintr-n.piìi îî"- î"* l;""r; r-*'-ïi;ä Jìi"irt'r".i" Grignion de Monfort

Ies désisne dans son T"'l;;:;;i";";; ;J'"--á".t""' ìà" io'tit"tt pour enfants déficients'

et de tous nos Orphelins'öJ""'¿;"å;,.î""^l'i"¿","å""1i"i";-ti" 
ã'J Siam' notamment)' de

'o". o"tî)uol3,i"" îåiJt:iï;Sïï,ii1:iiÏu ,,yu,s. des orphetins > (2? setptembre)

soient étendus à tous i"t Otptt"ti"âts. ilu monrle'

2)quelarvru¿o"ã'ãit'iotoqoé"¿u"tliîïituniessousletitrede<tMøte¡or'
nhono¡um >t.'Etnoussouhaitonsvivement'etdetoltnotrecoeul'queìaViergedesorphelins
vénérée à somasca *t, ;:"r;;;î,'î" """r. 

¿" ""i."¡'"""*'uäriale' 
comáe archétvpe de

cette Dévotion' -
En union de prteres avec vous' aux pieds. de Celle qui nous aime' et nous protège

tous er rayonne lu gra"î"d1"'s'ul;;ï;.*ì; l".r¿" ""ìi"., 
ià.r, .o--ç'-heureux de vous

assurer, Très Révérend père, de nos sentimentr".;;;;i;""* et tout dévoués en Notrer

Seigneur' Frère GABRIEL'MAEIE
Supérieur Général d'e lrlnstitut

M. R. Padre Giuseppe Cossa
Superiore della Casa Madre O.P.S.
SOMASCA di VERCURAGO (Bergamo)
Rev.mo Padre,

Preso conoscenza del conlenuto della Sua onorata lettera dello8 maggio 1954, mi
è grato constatare che iI fine principale delle varie pratiche di devozione della P. V' pro-
port", vu a tutta gloria della Vergine SS. sotto il titolo, alquanto nüovo, ma tanto simpa-
tieo e suggestivo tli < Mater Orphanorum n !

Ben volentieri quincli, a nome della Congregazione clei Marianisti, iI cui Fondatore.
il S. di Guglielmo Giuseppe Chaminade ha trasmesso ai suoi figli spirituali la missione
di propagare il culto e I'amore dell'Immacolata Vergine, Madre tli Dio, e Madre nostra,
attrìveìsõ tutto il mondo, arlerisco di tutto cuore alla generosa e nobile iniziativa dellq
P. V. e unisco la voce della nostra'Congregazione a quelle già numerose e autorevoli che
chiedono alle competenti Auto¡ità ecclesiàstiche I'accoglimento e I'attuazione delle sue
prop_oste, a maggioi gloria cli Maria SS. per il bene clelle anime, a perenne ricordo ¿li

quest'Anno Mariano ! 
Dev.mo in G. M. c.

MÄ.RIANISTI
CURIA GBNERALIZIA

G. M. C.
ROMÀ, Yia Larina, 22
POSTULATORE GENBRALE

Roma, 16-5.1954

EL SUPERIOR GENERAL DE
RBLIGIOSOS TERCIARIOS CAPUCITINOS
MA.DRID

Reverendisimo Padre: Pax Xti"
He recibido su atenta carta <le 9 de mayo ultimo en que me invita a adherirne al

movimento devocional en pro cle la declaraciìrn de la Fiesta y Officio proprios de la
Santisima Virgen como Patrona y Marlre cle los huerfanos, al miesmo tiempo que el deseo
de que en la Letania Lauretana se honre a ìa Senora eon el titu'lo <le << Illater Orphano-
rum Ora Pro Nol¡is >.

Me es grato respontler a V. Paternirìad Reverendissima quc me satisface en extremo
esta iniciativa que tiene el doble aliciente de honrar una vez mas a la Santissima Virgen
y el de poner bajo su manto maternal a tanlos huerfanos necesitados del carino tle una
tal Madre que reemplace eon creces la lerrena que pertlieron. Esto harà que no se

consideren tan solos y que su tierno corazon infantil se llene de consuelo al ver en eI
cielo su para siempre Madre llena de dones y tle amor.

Cuente, Revercndissimo Parlre. r:on la adhésion qrte le atlelanto en nombre de nue-
stra Congregaciòn que dedica su celo en pro la minez y juventucl, y tambien en el dt{

los huerfanos acogidos en nuestras lnstituciones.

Auguro para esta iniciativa un felix exito. y para \¡, Rv<lma. abuntlantes gracias

del Senor.
Devmo. in Xto.

Fr. JOSE'LAINEZ - Superior General

Madrid. 1? de Junio. En la fiesta de Corpus Christi 1954.

Institut des
Petites Frères de Marie

Saint Genis Laval, ló mai 1954

Très Saint Père,

Le Vènèrable Marcelin Champagnat a fondé I'Institut cles Petits F¡ères tle Marie
pour travailler à I'inst¡uction et à la èclucation chrètiennes tles enfants et spécialement
des compagnes.

I 4L

rra

40



Il a eu en particulier un coeur plein de mise¡icorde pour les panvres orphelins
abandonnés.

Ses Fils spirtuels rèpandus, aujourd'hui, dans le monde entier dirigent avec divers
établissements scolaires des orphelinats pour les enfants dèlaissés.

C'est pourquoi, en pensant aux moltitudes d'enfants malheureux qu'il y a présen'
tement dans le monde, ils s'associent, ayec une très vive sympathie, à l'initiative prise par
les Pères Somasques et appuyèe doailleurs par de nombreuses approbatlons de personna-
lités ecclésiastiques, aux quelles le Frère Supérieur Général des Petits Frères de Marie
ioint son humble supplique, demandant que soient étendues à tous les orphelinats ca-

[holio.,"r la faveur de ]a fête ed de loof6ce propre de la Vierge cles Orphelins, à célébrer
le 2? septembre de cheque année et I'introduction dans les litanies tle I'invocation; Mate¡
orphano-.um, o.p.n, de dejà enrichie cloindulgence par Bref Apostolique clu 23 février 1924.

Le Supèrieur Général de I'Institut des Petits Frères de Marie, soussigné et prostcrné
aux pieds de Vost¡e Sainteté, professant la plus affectueuse dévotion envers le Siège de
Pierre et la Personne auguste du Vicaire de Jèsus-Christ sur terre, implore la Bénédiction
A¡rostol ique.

Fr. LEONIDA
Marseille, 15 Mai 1954

ADDSTONI E PNTIZIONI DI CONGRMGAZIONI
f,'EMMTNIITI RDI/IGIOSD

COMPAGNIÄ
rlelle
FIGLIE DBLLÂ CARITA'
tli S. Vincenzo De' Paoli
Casa Centrale ¡ S. S.A.LVARI0
TORINO - Via Nizzao 18

tseatissimo Padre! 
Torino' l1 Aprile 1954

Trost¡ata ai Piedi rlella Santità Vostra, mi permetto unire la voce della Comunità
delle Fìglie della Carità | {uella rli tanti Orlani 

-che in questo Anno Mariano vengono
1 llpplicare umilmente di essere particolarmente messi sãtt. la particolare protezione
della Santissima Vergine.

- Voglia la Santità Vostra ottenere che in tutti gli Orfanat¡oÊ la Vergine Immaco-
lata _venga onorata sotto il titolo così, bello e signiÂcativo di . lllatlre tlegli órlani > e sia
stabilita una festa particolare come la Santa Sède ha già concesso all'ördine clei Pad¡i
Somaschi.

- Come pegno di tale grazia chiediamo che il simulacro delìa Madonna degli Or-
fani di Somasca sia solennemente incoronato nel settembre di questo anno mariano, tentre
o-siam_o sperare per la Comunità tutta delle figlie deìla Carità una particolare paterna
Bene.izione' 

um'issima
S. M. ZARI

Visitatriee delle Figlie della Carità di San Vincenzo tlc' paoli

COMPAGNIE
des Filles de la Charitè
de St. Vincent de Paul
140, Rue rlu Bac
Paris (VII)

Beatissimo Padre, 
Parigi' 19 aprile 19'54

rico¡rendo I'anno ma¡iano, domandiamo, umilmente prostrati ai piedi della San.tità Vostr-a,-la grande_grazia che in tutti gli orfanotrofi- la Värgine SantisÅìma venga onorrata col dolce titolo di Madre- <legli orfanì e con una festa paiticolare già concessa dallaSanta Sede all'ordine dei Padri Sornaschi. Come pegno ,li iul" g.ìrìã,ihi"¿lia*o I'in"o.ronazione solenne del simulacro della Madon,o ì""gti orfani n"el "uit"-¡"" ãi il*"t"anno mariano, ed una l¡enedizione particolare sui. no-stri orfanotrofi.
A n-o1ne_ di_ tutti gli orfanotroli della Compagnia tlelle Figlie della Ca¡ità di SanVincenzo de' Paoli.

_ Suor F. M. epicard Suq.ra Gen,le
della Compagnia delle Flllie della-Carità ili

San Vincenzo de' paoli

Casa Centrale
DELLE FIGLTE DELLA CARITÀ'
Napoli

Heverendo Padre, 14 APrile 1954

Ho ricevuto la Sua.gentile.proposta,pg.r u"3_p_etizione a Sua Santità allo scopodi-o-ttenere una festa partieìlare in onore dãIla n tvtuäo""o àugliîtJ"ì^", già veneratanel loro Istituto.

t

)

s.c.J.
CONGREGATION DL] SACRE'.COEUIì
de
Jesus Enfant
Curie Gene¡alice
Mont Riant - S.te Marthe (8. du Rh.)

Très Saint-Père,

Le supèrieur général de la Congrégation du Sacré-Coetrr de Jèsus-Enfant humble-
nÌent prosterné aux pieds de Votre Sainteté la supplie rìe bien vouloir permettre à tous
les orphelinats catholiques de célebrer la Sainte Vierge sous le titre tle u l\{i're tlcs Or-
phclins >t, le 27 septemllre tìe cheqne année, avec I'oflice propre aux Prìres Somasqucs.
et rle pouvoir en outrc ajouter das les Litanies laurétaines I'invocation: <Mater orpha'
norum o.p.n. )),

Et que Dieu
P. DRUJON LBONE

GENOSSENSCI{AFT dcT ARMEN BRUDER
v. hì. Franziskus Ser.

Achen den 10 Juni 1q.54

I{ochwiirdiger Herr Pater Prior,

Unser hochehrw. Fr, Generalsuperio¡ hat von uns guetigst zugesantlten Sclrreiben
vom 15 Mai d. j. Kenntnis genommen.

Gerne unterstiitzen wir Ihre treuen Bemühungen und schliessen rrns rnit unsercn
\\taisen-unrl Kinrlerheimen gerne Ihren Intention an.

Ihren weiteren Bemiihungen wiinschen wir einen vollen Erfolg,
Mit recht herzlichen Griissen verbleilrt im l-Ierrn lhr erg.

I. A. (fr. RAYMUNDUS SCIIMITT)
fleneraìsekre t as
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Le rimetto le domande che ho potuto far firmare dal Superiore degli orfanotrofi
clella Campania, oggi qui convenute. Data la ristrettezza del tempo, non vi è stato possi'
bile estendìre la cómunicazione ad altre localitào ma poichè Ella dice di aver inviato gli
stampáti a tutti gli OrfanotroÊ d'Italia, penso che anche ai nostri siano pervenuti'- Auguro a questa pia iniziativa i[ miglior risultato, e raccomandandomi con la
Comunità-alla carità delle loro preghiere, mi dico, con religiosi ossequi nel Signore e

ricambio di voti per la santa Pasqua' 
um,issima

visir atrice r"tï:t*ft " til'j
Carità

- Ringraziandola di averci messo a parte della santa idea, siamo lietissime di dareanche noi la nostra adesione,. come Figlie deila 
_Be-ata 

-Iti;ãå1.""*;i'canossa, 
che sigloriò più del titolo di serva dei poveri-e ì\{adre degli ;"i""r;Ëï är,"1ìo -ur"hiorrrl"..4. nome di rurti i nostri oìrfanotrofi 

- ",.ío t" il"ltr;î. IT',uu,."t.ro, nelrevarie Missioni 
- 

chiedo con umile glo."_+1 p*.¡-9 u_""h"..rãii"ií" degli spiritualiprivilegi di codesro sanro e anrico ordine dei Revv. p"d"i s-;;;.;î;. "-'"
E Iacciamo voli che ra santa sede conceda: ro il pri;irdi;-ã"uu 

""r"b.uzione dellaI'esta e^Uficiarura, propria della Madonna degli ".f;i ";;i-;oìî*ir"ïr.s,20 L'invocazione <lvlater orphanorumo ãru p"o nobis, oeilã-iiiuoi lu.r""turr".
-. La Vergine Santissima, in qiresto Suo anno åi gra,zia L ¿i -i"".i"""dia conceda atutti'e a noi, specialmente, educa-rriei delle orfane, ii s"ã ,pült"-ãi'ä","r"ira ãägîgezza peÍ cui possiamo assolvere con frutto il nostro santo ma-ndato.

Ringraziandola Dure per |invio aata "pt"nJiaï-iãt"gr"î"'î"lla Madonna degriorfa'i, porgo religiosi 
-or."qui, 

-";i; -i i*.ã-u"¿o alle Sue sante orazioni.

" , %î.1ï#åXî
Superiorø Generale

SUORE DI CARITA'
delle Sante
B. CAPITANIO e V. GEROSA
MILANO . Via S. Soûa, 13

Beatissimo Padre,
ricorrendo I'Anno Mariano, domandiamo, umilmente plostrate ai piedi della

Santità Vostra, la grande grazia che da tutti gli orfani la Vergine SS.ma venga onorata
col dolce titolo di Madre degli Orfairi, e con una festa particolare già concessã dala S.
Sede all'ordine dei Padri Somaschi.
Sede all'ordine dei Padri Somaschi;

L'ardente desiderio di implorare un tale omaggio alla s. vergine ce lo suscita in
cuore il caro ricordo della nostra Santa Fondatrice, Bartolomea Cãpitanio, che iniziò
la c-o-ngreg:azione pr_oprio-raccogliendo- intorno a sè alcune, orfanelli primizia dei più
rli 4000 orfani raccolti nei_ circa ?0 orfanotrofi, sparsi in Italia e nelle tãrre di missioïe,
ota affidatici dalla Prowidenza.

Ce lo suscita anche il pensiero della moltitudine di bimbi trascurati, dello scem.pio di coscienze in boccio, su cui vorremmo particolarmente invocare l;ausilio della
grande, dolcissima Mamma; Protettrice dei bimbi!

Come pegno di tale grazia chiediamo l'inco¡onazione solenne del Simulacro della
Madonna degli Orfani nel settem-bre- di questo Anno Mariano e una b""",lirio". pãiti.
colare ai nostri orfani e a tutto l,Istituto.-

Prostrata al bacio del s, Piede, umilia per tutte I'omaggio della più filiale de.
vozione.

Milano, 12 maggio 1954 A. M.
L'umil.ma obbl.ma dev.ma figlia e serva

Suor M. Angiolina Roali

, Superiora Generale delle Suore di Carità
dette di Maria Bambina

Opere Femminili Don Luigi Guanella
ISTITUTO S. MARIA DELLA PROVVIDENZA
I,ORA (Como)
Via Provinciale per Lecco, 20
Beatissimo Padre,

ricorrendo I'Anno Mariano, domandiamo, umilmente prostrati ai piedi della San.
tità Vo_stra, la- grande grazia che in tutti gli orfanotroû, la Vergine SS.mã venga onorata
col dolce titolo di Madre degli Orfani e con una festa partiãolare già concissa dalla
Santa Sede all'Oïdine dei Paãri Somaschi.

Come pegno di tale grazia, chiediamo loincoronazione solenne del simulacro della
Madonna degli Orfani nel settembre dí questo Anno Mariano, ed una benedizione
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V. G. M.
Roma, 15 Maggio 1954

CANOSSIANE
Figlie della Carità
Heverendissimo Padre,

Ho ricevuto la comunicazione della bellissima iniziativa che Vostra Paternità ha
ideato per il culto e la festa della Madonna degli orfani.

Festø di bimbí attorno alla Mad.re deglí Orlaní - Telø del. Barberis, ttioente
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particolare sulla nostra Congregazione e su tutte le nostre Case che ospitano orfane
e fanciulle in educazione.

Fiduciosa della grazia, mi chino al bacio del Santo Pie<le.
Della Santità Vostra, Beatissimo Padre,

uuilissima serva
Sr. Angela Cettini Sup.ra Gen,le

Como, Lora, 20.5.1954.
STJPERIORA GENERALE
I)ELLE SUORE FRANC. MISSIONARIE
DEL SACRO CUORE

lleverendissimo Padre Generale
dell'Ordine dei Pad¡i Somaschi
Somasca di Vercurago (Bergamo)

Roma, 24 maggio 1954

. Con tutta la pietà e l'amore che lega il mio Istituto aI Cuore l\{aterno di Maria.
invio la Sua adesione alla santa iniziativa promossa dal benemcrito Ordinc dei Soma-

La bellissimø tela del Mariøni oenetata u Roma "5. Møriø in Åquiro.
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l.l

sdri. E' quanto mai tli tenero e umano.celeste possa essere stato.pensato in questo anno
¡nariano. Sia la Vergine Santa, proclamata la Madre universale degli orfani in.quest'ora
così triste e bisognosa del presidio di Maria.

Nell'inviare la mia adesione a nome dellolstituto e delle nostre istituzioni giovanili
sono certa d'interpretare la loro pia volontà e la santa gloria di proclamare la Madon¡ra
l{adre tlegli Orfani.

Ringrazio della bella fotografia ed invio la distinta degli Istituti.
Con devoti ossequi

Madre Cecilia Super. Gen.

ISTITUTO MARCELLINB
l'iazza Carlo Fe¡rari 5
M ilano 

t
Rcv,mo Padre,

Sono ben lieta di inviare la mia umile e calda adesione alla loro santa e spirituale
iniziativa di questo benedetto Anno Mariano.

Mentre scrivo, contemplo la bella fotografia-omaggio del simulacro della Mater
tit¡rhanorum e La prego di rutto cuore a volere benedire, con i piccoli orfani, gli anima.
tori zelanti di questa così commovente devozione.

La ossequio devotamente, raccomandando alle Sue orazioni anche il mio Istituto,
purc completamente dedicato alla educazione della Gioventù.

ÂNCBI,LE DBLLA CARITÁ.'
\"ia Moretto 23
ll¡escia

V, G. - Brescia
23 Fcbbraio 1954

In ris¡rosta alla venerata lettera circolare, in data 29 gennaio 1954, agli Orfano-
troÊ d'Italia, sono ben lieta tl'inviare I'adesione nostra alla bella e santa iniziativa pro-
nrossa da V. F. Rev.ma per propagare la devozione alla Madonna invocata sotto il ti-
tolo cli Madre degli Orfani ed ottenere dalla S. Sede che con questo dolce titolo venga
rl'ogni anno, come da privilegio già concesso all'Ordine dei Padri Somaschi. Possano,
secondo i Loro desideri, avere anche la grazia della solenne incoronazione del devoto
fregata in tutti gli Orfanotrofi d'Italia ed onorata con apposita Iesta il 27 Settembre
secondo i Loro desitlerì, avere. anche la grazia della solenne incoronazione del devoto
simulacro in questoAnno Mariano e vedere attorno ad Esso una folta rapplesentanza
degli Orlanotrofi ltaliani.

Con religioso ossequio, di V. P. Rev.ma
devotissima

Superiora Generale

ISTITUTO SUORE ADORATRICI DEL PREZIOSO SANGUE
ROMA

M. R. Padre, 
giugno 1954

Sono ben lieta di dare la mia personale adesione e quella degli Orfanotroû tli
pen!e11i dalla mia Congregazione religiosa per I'incoronazione tlella MADO!'{NA degli
(IRFANI venerata in Somasca e per la festa della < Mater orphanorum ) estesa a tutti
gìi Orfanatrofi del mondo nella data del 27 settembre.

Con religioso ossequio,
' Dev'ma nel Signore
Madre Ester Graziosi
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Mad¡e GIUSEPPINA DONES
Superiora Generale
Delle Missionarie dell'Immacolata

Pur non avendo orfanatrofi, essendo I¿r 'ostra congregazione, puramente Mis.sionaria, aderisce con tutto il cuóre alla loro proposta c manäa"la 
"rru'"drdiol" adesione.TcI' 49'06'?1 

Milano via Masaccio 16
fngresso Via paolo Uccello 19

I. M. J. A.
COMPAGNIÂ DI S. ORSOLA
Figlia di S. Angela Merici
MILANO f. iVia S. Vittore, 49

'Milano, 15 maggio 1954
Molto Reverendo Pad¡e Giuseppe Cossa.

La sottoscritta su¡reriori della compagnia di s. orsola, unita alle Assistenti ea tutte le sue Figlie, è liera,di_aderire con-piena soddisfazione alla di.Lei proposta,
Hev' Padre.. per la festa della_ Madonna degli orfani, con ufficiatura p"op"io, dï 

".-lebrarsi-ogni anno al 2? settembre, e cli uniö alle Litanie la nuova invãcaiione: nMa.
ter Orphanorum >.

T'a vergine santissima così onorata, protegga e sorrida con materna renetezzaâ questi- poveri orfani, ai Rev. Padri Somasähi, ia*"to industriosi nel far conoseere ed
amare Maria SS. Immacolata, Madre di Dio e âegli orfani.

.- Inginocchiata al l¡acio della sacra mano "implora ra sua benedizione e con
'mile ossequio si professa di v' s' R' 

devotissima serva in c. J.
Maria Arrigoni

ISTITUTO MISSIONÀRIE DEL SACRO CUORE
Via Buonarrotti, 4B - MILANO

r\Iorto Reverendo.padre, 
t7 maggio 1954

siamo liete di aderire alla hell¡r iniziativa del benemerito Ordine dci Padri So.
maschi per il culto e la festa della Madonna degli orfani, e con qüesto inlerpretiamo
il rlesiderio di tutti i nostri orfanolrofr ed istituti che si dedicano all'educazioìe della
giovenlù.

Sicure che la cara Madre celeste si con¡riacerà dello zelo di codesto beneme.
rilo ordine' porgiamo ossequi' 

dev.me in c. J.
Missionarie S. Cuore

ISTITUTO
DBLLE SUORE INSBGNANTI
DELLA SANTA CROCE
MENZIGEN
ZUGO

Menzigen, 20 maggio l9S4
Molto Reverendo Padre, a

. presi subito attenta visione della circolare in lingua tedesca gentilmente invia.tami; -mi compiaccio della bella iniziativa e aderisco volãntieri all" di" proposte a fa.vore dei nostri orfanotroÊ-. in Buropa (svizzera, Italia c c..-o"iuj 'e iell'Africa,America e India meridionali, certa di fuì 
"o.u 

gradira e;r"fr;;;-;i-'"ari fanciulli anoi affidati, mettendoli sotto la protezione ,p"ãiul" tlella' Madonna. 
-pe¡ciò 

intendosottoscrivere la supplica:

I

¡STITUTO
SUORE DEL PREZIOSO SANGUE
}lONZA
\¡ia Lecco, 2

l\Iolto Rev. Superiore, 
Monza' 17 maggio 1954

ci teniamo altamente onoiate di partecipare a dar nuova gloria a Maria san-
tissima Immacolata e di gran cuore aderiamo ìsultanti a festeggiàre la Madonna nel
tanto glorioso titolo di < Mater Orphanorum >.

-. uniamo quindi la loslr.a _vo9e a quanri umiliano al santo padre piô xII la sup-plica di estendere a tutti -gli,Istituti ãedicati alleducazione degli orfani, i privilegigià concessi alla Veneranda Congregazione dei padri Somaschil

^ La prego di volerci 
"u"co*ãnd.-a." alla Madonna fmmacolata e di 6enedire que-

sta 
. 
Comunità mentre, per tutto ringrazio, mi segno

Dev.ma in C. J.
Madre Generale

lllonrcnti di una solenne- processione con la partecipøzione di Mons. Cíopanni Fe¡ro' dei Padri Somasclti, Arciuescoao di-Reggio Calabria.

a) qer_ ottenere il privilegio di una Messa propria in onore di a Maria, Madre
. . d-gsli Orfani >, da _celebrarsi ogni anno il å? settembre;b) di aggiungere alle litanie I'invocazione r Mater orphanoro-, o.u pro nobis ri.
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Voglia V. Rev.ztr ¡rrentler cortesemcrìte no¡a di t¡ucsta mia adesione, !5radirc gli
ossetFri pirì tlistinti e ma'dar.i la sua bcnedizione. 

Dcv.ma in N, s.
M. Maria Carmela Motta

Supl Gen,

CONGREGAZIONE SUORB MISBRICORDINE
I\{ONZA
Hev.mo Parlrc

Aderisr:o betr voleulicri alla htlla iniziativa t:he ¡rropone cli onorarc anr:hc sotto
il bel titolo cli < l\{arlrc degli Orfani r Maria S.S.

Prometlo preghierc, anche a nornc rlella nostra cogregazio¡e, alììnchè la s,
St,tle si tìcgni coucederc qn¿rnto la bella iniziativa richiede 

"o "onor" ãclla Bcatissima
l\ladrc comune.

Con religioso ossequio
Sr. l\{. Virginia Manzoni
Superiora generale dellt:

Suore Misericordine

Àlonza, I5.5.1954. A. 1\,1.
(:ONCRECAZfONE
ríclìe
Suorc tli Carità
r l,'ll ¿r

f lrrnrar.olula Concozionc
IVREA

ringrazio sentitamente V. P. dell'invito graditissimo inviatomi di tlare. cioè.
I'adesione alla istituenrla Festa cli Maria Regina dcgli Orfani tla codesta benernerita
Congregazione in modo speciale venerata.

, . come non- rispondcrc co' ent.siasmo, sempre, e con più forte ragio'e in qucsto
benedetto Anno lì{ariàno, a tutto ciò che *ira a- dare un niovo tributo"di lr"o"ra'"ion"
e di amore alla dolcissima nostra Matlre Maria?

Pie.nissima-, tlu_nq-ue, le giunga, Rev.mo parlre, I'adesione rli tutta intera qucsta
t'ongregazione, che all'Immacolata si intitola, e pariicolarmente tlegli Orfanotrofi affi.dati all'umile cura clelle nostre suore, e dei'quaìi accludo il richiästo elenco.

-.Augurando il pronto esaudimento derlå supplica e la più larga c calorosa
accoglienza in tutta la cristianità della nuova c"l"bri"ìone liturgica'della gloriosa Madretli Dio e degli uomini, con religioso ossequio mi confermo ¿i i, p. ñã.-"

Dev.ma Superiora Generalc
' (S"or Giuseppina Canfora)

J. M. J. F.
STIORE FRANCESCANE
rli Gesù Bambino
Curia Generalizia

Rev.mo Padre, 
P'*.E e BENE !

In evasione alla sua del 19 c. mese, molto volentieri ed anche a nome degli
orfanatrofi tlel mio Istituto, invio la mia piena adesione alla supplica che il Loro orãi
nc, umilierà al Santo Patlre, che auguro-, sia favorevolmente äåcolta ed ottenga i se.
guenti privilegi:
l0 Festa ed uffieiatura propria della Madonna degli orfani, da eelebrarsi ogni annoil 27 settembre;
20 Invocazione della Madonna nelle Litanie: <Mater orfanorum ora pro nobis>,
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. _ Compiego in questa, I'elenco dei nostri OrfanotroJi, Con i migliori auguri per
Le Loro Opere di bene, prometto preghiere, invio devoti ossequi, "mentre bacio 

- 
la

Sacra Destra e chiedo, anehe per l,Iåtitrito, ia S. tsenedizione.
De,ma in G. C.

; La Superiora Generale dell'Istituto
J. M. J. F.

Orlani dinnanzi ad una cdicokt tlella t\Iadonna degli Orlani
}-RANCESCANE MISSIONARIE
DEL CUORE IMMACOLÀTO DI MARI,A
Curia Generalizia

Molto Reverendo Padre, 
Roma' 25 maggio 1954

con tutto il cuore aderisco alla belìa iniziativa icleata da codesta benemerita
Oongregazione.

Fidueiosa ehe I'acclusa adesione risponda ailo scopo, formulo i migliori augurie ossequio devotamente chiedendo la sacerïotale benediziïne,

sr. Nr. Angeti,,oñ:äî
Superiora Generale

Roma, 25.5.54

ISTITUTO delle
SUORE FR,{NCESCANE ALCANTARINE
Case Generalizia
Via della Cisterna no 22
Roma
.I. M. J. F.
Rcv.mo Padre,' In adesione alla loro cortese richiesta uniamo elenco dei nostri OrfanotroÊ, corr
loaugurio che la Madonna voglia tenerli sotto la Sua mate¡na protezione, faceodoli
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Roma'26.5.54 . A. M.
J. M. J. JB.

CONGREGAZIONE
SUORE DI S. GIOVANNI BATTISTA
Casa Generalizia
Prol. n. 2630-54

Rev.mo Padre,

- Prendo atto con vivo piacere del pio movimento tenrlente ad ottenere dalla S.Scde I'istituzione della festa liturgica 
" i'.,m"iut.r.n _propria rlella Maclonna degli or-fani, da celebrarsi .ogni__an1o il ã? settembr", ,,or"hiè f invocarione nMat". ;;þ;;-rum )), ora pro nobis, nelle Litanie.

- Invio di tutto cuore I'adesione mia e del mio Istituto a questa nuova devozioneall-a 
^Vergine SS. Madre di tutti gli orfani e faccio voti, affinchè tale devozione attiridal Cielo infinite benedizioni sui nost¡i O¡fanotrofi.

Con molti religiosi ossequi.
Dev.ma in G. C.

Superiora Generale

ISTITUTO SUORE INFBRMIERE DELL'ÄDDOLORATÀ
Via Dante, 9 - COMO .
La Superiora Generale

Rcv.mo Paclre, Como' 26 maggio 1954

La sottoscritta Madre Gene¡ale della Congreeazionc delle Suore Infermiere detl'Addo.
lorata, Como: a nome del suo Istituto ben iolentie¡i aderisce alla iniziativa dei RR.
P¿dri_s-omaschi perchè la Madonna venga onorata sotto il titolo di (IÍATER oRpHA.
NORUM T.

Col massimo ossequio mi professo
Suor Gioconda Frontini

Madre Generale

LÀ SUPERIORA GENERALE deile
SUORE DBL BOCCONE DBL POVERO

Palermo, 28.5.1954

I)rosper^arc nel l¡ene e nello sviluppo educativo culturale.religioso.
Con vivi ringraziamenti per averci interpellati e coi devoti atti di ossequio.

di V. P. dev.ma
La Superiora Generale.

ISTITUTO SUORE SOMASCHE
r Figlie di S. Cirolamo >

Dio sia benetletto !
La sottosc¡itta Matlre Maria Agnese Manzoni, Superiora Generale delle Suo¡e

somasche 
- 

Figlie di s. Gerolamo, u .o-e rlella sua comunità, aderisce alla peti-
zione,. p-resentata dai Revv. Padri Somaschi perchè sia introclotta il giorno 2T settem-bre I'ufficiatura della Beata vergin", u"n""uìu sotto il titolo di Ma"ter orphanorrm,
ed altresì perchè venga aggiunto alle Litanie il titolo stesso di Mater orphanãrum.

Genova, I giugno l9s4 
Madre Ma¡ia 'agnese Manzoni

F'. V. D.
POVERE FIGLIE DI S. GÀETANO
Via Giaveno, 2 TORINO Torino 2 giugno 1954
Rev.mo Padre,

Abbiamo ricevuto là lettera circolare del 19 maggio e con gioia aderiamo noi
pure a questa bella iniziativa di presentare la supplica per estendere a rutti gli or.
fani del mondo i privilegi della festa e dell'ufficiatura propria della Madonna degli
Orfa¡i e di invocare la adonna nelle Litanie col titolo < Mate¡ Orphanorum, ora
pro nobis r.
, Assicuriamo pertanlo particolari preghiere perchè la supplica venga accolta
favorevolmente e facciamo voti perchè tutto possa riuscire per là- maggior gloria di
Dio e per il trionfo della Vergine Santa.

Ringraziamo sentitamente la S, V. Rev,ma per averci voluto mettere a parte in
r¡uest'opera sì bella e per I'omaggio rlella fotograûa della Madonna degli orfani.

con tlevoto ossequio 
devotissima

Superiora Generale

Beatissimo Padre,
ricorrendo I'Anno Mariano, domandiamo, umilmente prostrati ai piedi della

Santità Vostra, la grantle grazia che in tutti gli orfanotroû la Vergine S.S. venga ono-
rata col dolce titolo di Madre degli orfani e con una festa particolare già concessa
dalla S. Setle all'Ordine dei Padri Somaschi. Come pegno di tale grazia, chiediamo
I'incoronazione solenne rlel simulacro della Matlonna tlegli orfani nel settembre di que.
sÌo antro mariano, etl una llenetlizione e particoìare sul nostro orfanotrofio.

Sr. Aurelia di Maria Ans.ce
Superiora Generale dell'Ist, Suore

Capp.ne del S. Cuore per gli orfanotrofi
S. ,{ntonio
CATANIA

..r. -.^ll._ntïia 
romunicare la sua entusiastica adesione alla supplica al S. padre per-t'he voglra estendere a tutti gli orfanot¡ofi del mondo i privilegi tlei Parlri Somas'"hi.Alla sua voce si ririsce il desiderio vivissimo di tuiti gli-Orianoirofi della Con.gregazione' dei quali acclude distinta, secorrclo il Loro d".idlrio. -""

Itingrazia ed ossequia con religiosa devozione.

F'RANCESCANB MISSIONARIE
DEL CUORB IMIIIACOLATO DI MARIA
(luria Generalizia 

Roma,
\¡ia Cicerone' 57

Beatissimo Padre,
La sottoscritta. Superiora Generale rlelle Francescanc Missionaric clel Cuore Im'

macolato di Maria, interpretanclo il <lesiderio dell'intera Congregazione e dei numero-"i

orfani aflidati allc sue curc, umilia ai Piedi tli Vostra Santità devota supplica, perchè

v€nga estesa a tutti gli orfanotrofi del mondo Ia festa e I'uffìciatura propria della,Ma-
rlonia degli Orfani áa celebrarsi ogni anno il 2? Settembrc e f invocazione t Mater
orphanorum ora pro nollis > nelle litanie.

Prostr¿rta ¿i bacio dcl S. Piede implora l'Apostolica Benedizione.
Sr. M. Angelita Raggi
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Merate, 22 Gfugno 1922
ìSTITUTO B. V. MARIA
Provincia Italiana
Itrlerate (Como)
Rev,mo Parlre,

L'Istituto B. V. Maria con sede generalizia in Roma (Via Nomentana 250) a

rrome dei propri Orfanotrofi dell'Italia, tlella Gcrmania, clell'Inclia, dell'America l,a'
tina, aderisce molto volentieri alla pia iniziativa, che codesta Ven. Casa Madre ha co'
rlunicato in cui gli Orfani di tutto il rnondo possano invocare con I'autorizzazionc del
Supremo Rappresentante di Gesir in terra MARIA SANTISSIMA ( MATER ORPHA-
N,RUM " ner la sup' Generale
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ISTITUTO
DELLBS SUORE DI CARITÄ'
IJBLLA SANTA CROCE
INGENBOHL

Reverendissimo pa¿re, Ingenbohl, 2l Maggio 1954

con molto interesse. ho preso notizia della bella iniziativa di cui alla tli Leicircolare in data 15 maggio c. a. e di c'ore mi unisco al voto orruri-" che ra ver.gine santissirna venga venerâta sotto il titolo di < Mater ."ph"";;;-; e che i privileg?rise¡vati, per ora. ai RR...Padri somasehi vengano estesi in quest,Anno M"ri;;;'-;;ii(lrfanatroÊ e Case consimili di tutti i paesi.

I,l fa,tto.che oggi in molte pa-rti, e particorarmente qui ne[a svizze¡a tedesca, si cerchitli elimi'are il vocabolo < ãrfani , i che il nom. di < casa trei Bambini > vada sosti-tuend,o per eufenismo quello cli < orfanotrofio r,, ron togrie che schiere numerose di¡riccoli sfortunati abhiano bisogno pirìr che mai della ¿.-r"ã prãt""ir.rî' ¿"ttu Mammadel Cielo.

l'ossa dunque la Vergine Sànt¿r essere invocata c.ome lo_ro speciale patrona e rivelarsi,runa 
'olta di pirì, midre pietosa .li roriif 

-irr-rorr"iu 
e adolescenza sfortunata.Con qrresro augrr.io' mi firmo, ¿i-f.ì iãr.-o padre

Lu s,.p".io.Í"äåïü:

ADDSIONI D PßTIZIONI di ISîITUTI RDI-,IGIOSI
ITAI-/IANI D STRANINRI

Aclesioni e Petizioni di vari Isrituti d,Italia e Stranieri.

Presiclenza del Consiglio rlei Ministri
()PBRA NAZIONALE PER GLI ORFANI DI GUBRRA
Ccmitalo provinciale di Bergamo
rro Prot. 1850

lìe v.mo Patlre Superiore Gen,le
IlP. Somaschi

.'li, 2.2.1954 Festa rl¡-.1ìa Purificazione tli ÙIaria SS.

qui la Circolare rlella S. V. Rev.ma ma cliretta a tutti gli Orfanotrofirl'l ralia.
Prendo aÌ_to con gioia della santa iniziativa di voler rivolgere al SANTO pADRB nelvolgere di questo anno M-ariano, una generale petizio'e p"r 

"ì,"""ì". di o'orare la
I:$ill!qt:.letta, Madre di Gesir 

" ,ouãr" nostral cor titotå qr""inì. ,ù " uarnn on-(;LI ORFANI ¡l,

Mentre accompagno a q.esta mia la petizione della ( CASA DELL,ORFANO in
PONTE SELV,A' > dove gli_ Orfani si raccolgono da oltre ventisette anni, aderisco, a¡.
r:he nella mia qualità di Presitlente del Comitato Prov. O. N. O. G.
. Grancle_è il bisogno, specie in questi tempi, di tante miserie non solo materiali,tli una speciale suprema protezione per la salvezza fisica e spirituale clei tanti orfani

e,he ìe guerre e le alter-ne vicentle deìIa vita hanno moltiplicati, ecl ancora perchè a¡.
torità costituite e cittadini sentano f¡a i loro primissimi doveri, quello di generosa.
mcnto aiutare quesle creature.

Penso poi che loiniziativa non dovrebbe fermarsi all'Italia, ma estesa a tuttelc Nazioni cristiane. I bisogni sono generali e la grancle Madre Celeste è una Sola.
Nclla eornr¡nione di questi senÌimenli e. propositi. voglia grarlirc Rev. Parlre

s'¡reriore, i miei osseq'i e voti cortlialissimi. 
IL pRBSIDENTB

Lèon DRUJON
Supérieur
Institut Timon.fJavid
Aver: mes voeux reslleetuex de succès ad lautlem Mariae.
Mont.Riant Sainte-Marthe

Marseille
Le, 5 avril 1S54

Les Orphelinats de Fiìles de
CHARMOIS-L'ORGUBILLEIIX (Vosges); REMIREMONT (Vosges); SAINT.GENEST
(Vosges); LIESLE (Doubs)
tie la Congrègation du KPAUVRII-ENFANT-JESUS > rlc REMIRONT (Vosges)
tlont Saint Jérôme-Emilien cst le Patron ct Proteeteur spécial,

f)esireht vivement que soit couronnée la Vierge-Mère des Orphelins, vénérée à
Somasque, et qu'une fête particulière soit établie en soir honneur.

Iloly Family - LBAGUE OF CHARITY - Holyke, Mass.
l\lost Reverend and Dear Father: January 29, IgS4

__ 01 a calendar publishetl for Ma¡ian Year, March 30th is Cesignatetl as < Mary,
Queen of Orphan >. When I askecl for the reason for this designatiot, I ruur informerl
that it rvas a special Feast of yours, For lhis reason I am writirig to you rvith the hope
lhat you ean give me sonlc info¡mation about the celebration of this Feast Day.

Our woik is to spread devotion to the Holy Family anrl have all incäme usecl
fr,I homeless children, many of whom are orphans. Ve send an occasional publication
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and I was thinkin that any information sent by you would possibly be used to help
orphans and to encourage devotion lo Our Blessed Mother as the Queen of Orphans.'With best wishes and with gratitude for any help you can give me in this
matter' I am yout friend in the Holy Familyo

Rev. P,, Hanry Sullivan

INSTITUTO DE MENORES DE LIMA
SAN MIGUEL - LIMA PERU
Beøtissimo Padre,

Con motivo del Ano Mariano, humildemente prolrados a los pieds de Vuestra
Santidad, solicitamos el sutno favor que en todo los orfanatorios se honreì la S,ma Virgen
t:on eI dulce titulo de r Madre de lo Huérfanos )) y con una festividad peculiar, ya
conce-dida por .la Santa Sedc a la orden de los Padres Somascos. Como- prenda de
scm-eiante gracia, suplicamos la solemne coronaciòn del grupo de la Madre de los
Huérfanos en septiembre de este Ano Mariano, y .,tro benediciòn especial para
nnestro orfanatorio. F, Genefort Director

La Madonna degli Orlani dall;alto della terrazza dell'Orfanotrof,o di Velletri benedíe.e

.lø pianø e il ntøre.
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SîATO DELLA CITTÀ'DEL VATICANO AOMA
Roma, ll maggio l9S4

Rcvendissimo padre, Vi¿ piemãnte, 70
Aceuso ricevuta deta sua- de*'g c.m. circa festa e Messa propr. Madonna patronaorrani, indirizzata a*'rstituto ã"i-Ë;;iï' r,ä1 ;' s. 

-F;ä;;'ls'.i.'"¿i 
Âquisgrana.

Ë:,:ïi"nt:i'nl:,i,ï:,ffifi"";;;"-i"''iä"ïiu"'io.*.;ir" "iiäi" Ji"ii";.-" supàriore

$liiå "Ï"""";*i:¿ ; ixît"!' ?"Ì#jåî H ôve rsrrasse, 2, Germ a n ia ).
Rispettosi ossequi.

v. segr. n",å å'.î:îi:
O.F.M. Cup.

-LSTITUTO ( BMILIANI D

flseu^ela-_ Correcional cle Me¡o¡esLa Ceiba de Guadalune
IJI, SALVADOR, C. A:
Beatissimo Padre:

con motivo ter {¡ç Ma-¡ianr¡, humirmente protrados a Ios pies de vuestraSantidad, soliciramos "t :rTo truo" 'q.," "", 
ì.^o^.i¡g:_ g.t""ä,#å" 

pi" 
hoo." u l.s'ma virgen 

"on er rrur.e rir"r"^d" ù;d'ñr ö'Ë ros.HUERFANOS;-ãon.,r,u fesrividadpeculiar, ya .oneedida oot ru s-oniu'¡;l; 
""T"'orden cre -ros 

patrres so-u."or. co-.i
iti'ii",'çïiåîsJ¡å'å;rit"räii;i,'#n,r:çil,""*"åuïT#*i"it",*åi::

Superiora
Rosario Randes

del Asilo AdalberroS¿nta-Tecla - Rep. Bl Salvador _ Centro Americal\les de Julio 2?'de t9S4

Saint Louis des Francais
ROMA
Très Révérend père,

En reponse à ra rett¡e q'e vous m'avez fait. l'honneur de m,envoyer Ie 20 maidernier, je suis heureux {: ";;: 
jii" ;;"i_ _,u-".o"]"-ìol.ì,1ä,.j. volre pétirionconcernent Ia fête, l'rrftice, l'invocutio"-ã"ï"v'ilrg" d"* crphelins. Irs sont si nombreuxrlans le monde' 

',ar 
s'ire d" p¿;ù; J"r'i.,oî-; q,ri-"rg",rà."'i,il-ï"urit¿ qui faitles abbandonnés -et 

ra guerre--qui ¿¿t^rit 
-i"ìi, 

"t -¿i"iå 1", f;;;;'q",on ne peutT'ï'#"T"JJ'ì:'il,ä"å1""'i,"1ï:,.Ëil;;; i"#-;";;rË';i:;'; #ïlåu ces innocen,es

ou"",'{ïåiJTiiffliiiï i";:h:lï:1.'T:J:.ðfl,:,.orie d,agréer, rrès Révérend

Rrecteur d" l,Esfåd'Ñ",rIïuÏ:
de France à Rome

PONTIFICIO COLEGIO PORTOGHESEVia Baneo S. Spirito. 12ROMA

le 2L Juin l9S4

s7

Molto Rev.do padre ,Roma, li 26 maggio lgí4' r¡ merito alla sua .det 20 c.m. ho il piacere di eomunica¡Le che ho subitoI,resenrare Ie eireolari inv.iaremi pã"-'gri'"e"ä.oli v"r:oui p;;;g#;;"renuri a Roma¡rer la eanonizzazione ¿¡ pio f-"jî"piii ,î"il"rro Collegio.

u"""""11î"it*îîï. 
dichiaratoìl .í*å iä '.'ii"""" rati.ciicolari; atte quari rispon-

Con devoti religiosi ossequi.





$Ions. di Milano: Maino, schiavini' Gornati e Buttafava' Can' Pie'

fro Carrara, Mons. Giovanni Milani' Can' Paolo Merati' Mons' En-

rtio Bernascorri Al,ui" di S' Ambrogio' Can' Guglielmo Scattini e

r'olti altri Su""rdoti- ummiratori delle 'ostre 
opeïe sparse in ltalia'

Lø p art'eatp aalona ilellø [.'ø,ill otal e o I sío n ø ltøltø¡tln'

Non poteva esseïe assente questo complesso otganismo propa'

gandistico ull" ,ot",t,ti celebra'iJni in onore della Mater Orphano-

rum. Dai microfoni del programma nazionale' Cronache' del matti'

no, sabato f A ,ett"mì."'toîif"'u l'intervista che il redattore del

giornale radio "¡rr"-"ã"-il 
M. R. p. pio Bianchini Prepo-"ito Provin'

iiui" d"ltu Lombardia durante la cluale oltr:e a portare a cono'

soenza del vastissil;'p"L,bli"o .u.låfonico la notizia della cele'

l¡razione imminente, ,i tru""i¿ brevernente I'origine storica e il ¡lro-

ìr;ã; tig"ificato d"ilu tl"t'ozione alla Madre degli orfani'

Domenica mattina la notizia fu ripet¡ta alle ore 9'45 nel < No-

tiziario del mondo cattolico >'

Non si poté, attesa l'ora tarda in cui si svolse la cerimonio far

intervenire gli op"ratori della Televisione' come la Direzione della

Rai aveva prorr,"..o p", una bieve ripresa da mettere in onda con

il telegiornale' ll lll.,nlf.,ttto

Riproduziarro il rnanitesto dei festeggiamenti diffuso in rni-

¡¡liaia di copie

SANTT]ARIO S. GIROLAMO . SOMÁSCA

Le granrli gíornate IVlurían'e cli Settetnbre

A compimento rlel desiclerio tIí nnti gli otlaní tIeI

Ãonlo, con clecreto tlel Capitolo Vat.ican'o e I'iruter-

uenta 
'd'ell'Em.nto ,Sig" Caid' Ferlerico Tetleschini'

dutario d¿ S. 'S. Pio XIl,

SOLENNE INCORONAZIONE
delta MADONA tlegli ORFANI

Pr o g r a m m a:

I9 Settembre
ore 5,80 e ó,80 . Ss. Messe
ore 7,30 . S. Messa prelatizia con Comunione generale
ore 10,.-- - Solenne Pontificale coll assistenza dell,Em.mo

Cardinale
ore 11,45 - Solenne supplica alla Madonna degli Orfani.ore l2r- - Trasporto motorizzato del sirnulãcro della Ma-

donna degli Orfani alla Arcipretale di Calolziocorte.
ore 16,--'vesperi solenni pontificari a carolzio .Inizio della

grande processione da calolzio a somasca - sol.enne Incoro-
nazione . Discorso . Benedizione

22 Settembre - Giornata dei rag,azzi
ore 9,30 ' s. Messa'prelatizia - Lezione pratica - salita ar

Santuario . Scala santa
ore I3,- - Divertimento educativo
ore 15,30 - Benedizione

l3 settembre - Giornata degli orfani e clelle orlane cl,ella Diocesili Bergamo
ore 9..30 s. NIessa prelatizia - Lezione pratica - salita ar

Santuario - -(cala santa .

ore 15,-- - Ricevimento di N{ons. vescovo diocäsano - Diseor-
so . Trina benedizione

24 Settembre - Giornatø delle giouarui e rJelle rlonne
?5 Settembre - Giorn,ata dei gioaøní e clegli uominí
!6 Settembre - Giornata conchrciua

ore 10,- - Messa pontificale di Mons. Fietro Carrara
ore 16,- - Vesperi solenni - Proeessione con la Madonna In-

coronata - Benedizione

IMP\RTANTE. --_ Pet' iI giorno d.ellu solenne incoronazione sono
iruaitate purticolarmente le røppresentanze dei uari orlanotrofi uiai-
n'i e lontani. Gli orfanotrof, lontani sono pregati cli seþnalare subito
alla Direziotte cIeI nost,o santuørio cli s'om.äscu - Rírgorno, iI ruu-
ntero__preciso dei partp¡_ípanti Tterc.hè si possa protuedere in tempo
ull"alloggio. Il nostro vesca,uo di Bergumo inuíta pe,rsonalmente in
tn.odo speciale tutti gli orfanotrofí maschili e lemminili rlelle Dio-
.esi: per giouedi 23 settembre, a sonasca, per la loro g,iarnata par.-
ti.colare alla Mater Or phanor.um,.

Ltø.r¡too d¿ S. ßntônantzøn

sabato lB proveniente da Roma giungeva l'Em.mo ossequiato
alla stazione centrale cli Nlila'o dal supãriore Generale ¿"i pp.
somaschi Rev.rno F. salla Domenico De Rocco, dal p. provinciale
per la Lombardia F. Pio Bianchini, dal rappresentante del prefetto
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Domenica

19 sett.

1954
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f 5 - 16 ' l7 Settembre ' Solenne Triduo
ore 7,- ' S' Messa distinta'
ore 15,30 ' P-i;; ft"t'iot": S' Rosario ' Predica ' Litanie

Benedizione
ore 20,30 ' S""o"tlu funzione: S' Rosario ' Predica ' Litanie '

Benedizione
lB Settembre

ore 7,- ' S. Nlessa distinta
ore 18,30 ' Solenne ricevirnento dell'Bm'mo Carcl' 'Iedeschini

ore 2L,- ' VesPeri solenni

I
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di Milano, dal canost azione titolare, da numerosi Deeorati pontificidel lecchese, dal 'sirrdu"o 
di somaråa e da una piccola rappresen-tanza degli orfani di Milano.

S. Em. il Caril. Feileríco Tedeschini arciprete -della-- 
Datario tli S' So¿¡i¿à Pío XII

Basilíca Vøticøna

L'aniuo cli S. Em. iI Caril. Tedeschiní nel terrítorío di Bergamo

Formatosi un corteo di macchine. si raggiungeva, attraversor{onza e Merate, Brivio. A cisano, primo pu".""îr, tåritorio di Ber-gamo' I'Bm.mo riceveva I'omaggio ã"r 
"l"ro e rrella foforuriori ,i-versatesi in massa ad ossequiarlo e a rendere 

"*uggå nela s.a
tr,ersona al s. Paclre. così a cisano, così a calolzio, fäh che impe-diva al lungo corteo di macchine di guadagnare il pi.-i; borgo ovetutto era magnificamente predisposto, u.ãhi di tiionfo, lumínarie,
Iestosità singolari.

Davanti al santuario erano schierate le prime rappresentanze
degli orfanotrofi venuti cla-tutte le parti d'Italia, srirråu e Belgio.Presenti anche l)irettori delle opere'caritative dei somaschi del cen-tro llmerrca.
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Il r¡a¿luto ilel (Da'riltnl¡le

Sceso di macchina il Cardinale si è visto circondato cla tanti

piccoli nelle loro divise nuove e nel loro sguardo festante: erano

stati i prescelti fra tantissimi loro amici u tuppt"t"ntare gli Istituti

" ,r" "rärro 
santamente fieri'
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ll Cardínale benedice la lollø

Rieevuto l'omaggio di una bambina a nome di tanta innocenza'

Sua Eminertru ",,ttui"u 
nel Santuario e ne rimaneva ammirato per

tluellocheiltempiopiccolonellasuaestensionemurariamagrarr.
ä; ;;;i"iri i -oii'i ãi 'i"hiu-o 

spirituale'

I1 Superiore di Somasca porgeva un caloroso saluto al Cardi'

naleanomedellaDiocesi(perespfessoincaricodelVescovofor.
zatamente assente " q¡a pìi*o incontro)' della popolazione e di

;;;;i;li';rta'i ¿'ttati" " ¿i"r mondo. Aile parole di omaggio rive'

rente"S. Eminenza così rispondeva :

< Con veramente g'u"d" gaudio sono venuto da Roma per re'

.arvir con la mia, la benedizione del S. Padre eui le accoglienze fer-
r,'ide di tutto cJuesto popolo buono e credente danno tanûo conforto.
Sono yenuto, accogliendo l'invito con entusiasmo e fervore, per in-
coronare la Nladonna in questo piccolo ma grande Santuario, in
{Tnesto villaggio che assurge a dignità cli città ideale per la somma di
bene di luce cristiana che da esso llromana, da quando divenne la
s*:de prediletta del Santo Padre degli orfani, S. Girolamo Emiliani.

< Io vi ringrazio di questo trihuto di fede e r.i invito ad invo-
care la Madonna deeli Orfani eon quello s]ancio con cui, per primo,
la invocai quando ricevetti il Rev.mo Superiore Generale dei So-
¡naschi che rni rivolgeva la petizione per l'Incoronazione : < Madre
clegli Orfani pregate per noi e per tutti gli orfani del mondo >.

< Innalziamo quindi tutti il pensiero riconoscente al Papa cui
inviamo da questi Luoghi Santi il nostro augurio e tutti i sensi clella
nostra filiale devozione >.

< E voi 
- 

aggiungeva rivolgentlodi alle rappresentanze degli
Istituti 

- 
ss|lsv¿te lo sguarclo al dolce Sirnulacro che domani in-

coïonererno. Et la vostra, la nostra Nlamma celeste: la corona Sua

sia anche corona nostra.
Terminato il Suo dire, ricevuto I'omaggio del Sen. Amigoni

tli Lecco, circonclalo dalla popolazione rimasta conquisa dalla si-
gnorilità del Porporato, dalla Sua paterna bontà nel farsi avvicina-
re dai piccoli, dagli umili" santamente contluisa per la Sua squisita
¡rietà, compiì una visita ai Luoghi Santi che forrnano la parte cen-
trale del Santuario : la stanzetta ove morì S. Girolamo, la Chiesa par-
llcchiale ove si venerano le Ossa benedette.

Tutte le campane della Valle S. Martino intanto squillavano a

gloria e la quiete sera di settembre era tutto uno sfavillio di luci e
glioria di canti.

Pellegn tnl *Engola,rl

Ancora buio e già si nota un movimento cli ascesa verso il colle
di Sbmasca: sono i fedeli della Valle e dei dintorni che salgono per
le loro devozioni al Santuario. Ma fra guesti fedeli spiccano i veri
pellegrini del giorno: gli orfani, i bambini di tanti e tanti Istituti
e non solo della Lombarclia ma di altre regioni italiane. E' spetta-
t:olo commovente udire le loro preci ed ascoltare il loro canto che
sale alla Vergine tliffuso dagli altoparlanti. Oggi si incorona la loro
Mamma ed è giusto che essi abbiano sopra ogni altro fedele il po-
sto di onore e di distinzione.

Quanti sono gli Istituti presenti e quanti i giovanetti? Non li
abbiamo contati e d'altronde cosa ne valeva la pena dal momento
che tutti gli orfani del rnonclo erano lì con il cuore ad onorare la
loro Madre rncoronata ? Nessuna grande Þ-amiglia Religiosa ha voluto
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rnancare alloappello: dai salesiani alle suore di s. vincenzo, dal
Piccolo Cottolengo di Torino all'Opera della Provvidenza di D.
Guanella ; dall'Italia e dall'Estero,

Il lPont'tßaøla olltøPart'o

Come contenere nel Santuario tanta folla e tanti piccoli? Im'
possibile ! Ed allora il Ponteficale all'aperto su uno spiazzo circon'
rlato dal verde della collina e dall'opulenza dei castagneti e sormon'
tato dai monti che incombono su Somasca. Il grande Tempio della
natura e dei luoghi che videro le virtù del Santo ed ancora ne por'
lano i segni indistruttibili.

¡rolifonici sono irradiati attraverso una vasta rete di altoparlanti in
modo tale che essi arrivano distinti a tutta Ia Valle di S. liartino ehe
vive la sua grande giornata mariana, mentre il coro formato dai
Chierici studenti di filosofia dei Padri Somaschi esegue le parri in
eanto gregoriano. Eo la Messa votiva della N{ater orphanorum che
si spera possa la s. congregazione dei Riti estendere a tutti i nume-
rosi ordini e rstituti che ne hanno già fatto richiesta. insieme con
la festa liturgica celebrata og.ri anno dai Somaschi il 2? settembre,
giorno commemorativo della liberazione dal carcere cli S. Gerola-
mo.Emilia{ p"" opera della Vergine stessa che lo predestinava così
a divenire l'apostolo indefesso deïla carità per gri or{ani.

E' rnezzogiorno quanclo il Pontificale volge-al termine. Il dolce
Simulacro viene eollocato su'rnezzo adatto e portato a Calolzio nella
(lhiesa Parrocchiale da dove nel pomeriggio si inizierà la solenne
processione.

ll Pontificøle all'aperto

Da questi luoghi partiva per la sua missione di caritào primo
fondatore degli orfanotrofr in ltalia.

Il Cardinale nello splendore della porpora assiste pontifical'
merite al sacro Rito celebrato da S. E. Mons. Giacomo Testa. I canti
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rl concorso dei fedeli, già numeroso al JÏ:n:"yi:;
Dal primo pomeriggio si sono aggiunti altri Istituti, altri or{ani,
altra gente venuta da tutti i paesi del lecchese, del comasco e della
bergamasca.

E' un vero tr:ionfo: dalle vie di Calolzio, su per la strada è
trttto un mareggiare di folla, un succedersi di canti e di preci rego-
lata all'unisono da altoparlanti. Decine e deeine d'rstituti ,rr, 

""riti-naio di religiosi Somaschi, gli Ecc.mi Vescovi Mons. Piazzi di Ber-
gamo, Mons. Testa Delegato Apostolico in Turchia, Mons. Maggi Ve-
scovo missionario, l'Abate Paolardi di Pontida, eon tutti i Superiori
maggiori dell'Ordine, formano il devoto corteo.

La vergine procede su un carro infiorato suscitando tanta e'rrr-
moziune e devozione.

Lttnaoro¡tøzl,one

All'altezza del Santuario si unisce al corteq S. Eminenza.
E' giunta I'ora tanto attesa.. Il vasto piazzale a destra della

(lhiesa è'come una folla sola. Viene data lettura del decreto con cui
il ven. Capitolo Vaticano in data lB luglio accoglieva la petizione in
vista della bellezza particolare di questo titolo e del desiderio di
tutti gli orfani del mondo.

_Anplausi di letizia salutano la lettura, mentre llBm.mo proeede
alla benedizione della corona recata su cuscino di velluto ãal Su-
¡reriore Generale dei PP. Somaschi.

sale sul palco e al cospetto di tutta la valle, nel|anfiteatro dei
uronti già velati di rosa al tramonto, merltre mille e mille voci di
giovani cantano il Regina coeli, viene deposto il diadema sulla
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c

fronte di Maria. Sorride la Madre nell'accogliere le gemme preziose,
simbolo dell'amore di tutti sli or{ani del mondo presenti spir:itual'
lnente alla cerimonia.

Eleuazione !

Parla s'uø D¡nlne¡ zø

L'eco clei rnonti e della valle sembra ripetere ancora il saluto
alla Regina del Cielo, le grida di gioia di tanti fanciulli orfani pre-
senti alla Cerimonia sembra rimbalzino ancora sui colli verdi ma
sfiorati dal porporino del sole di settembre al tramonto, quando
prende la parola il Cardinale.

L'intensa commozione del momento, la vista di tante centinaia
tli orfani e delle rnigliaia di fedeli per nulla affaticati dalla lunga
processione, danno alle Sue parole un tono di facile entusiasmo e
rli trepida gioia per cui Egli effonde, con eloquenza paterna e spon-
tanea, tutta la piena di sentimenti che 1o possiede.

Il suo è un inno di ringraziamento al Signore che ai fanciulli

6B

più bisognosi ha dato una Maclre che oggi, eoronata, aequista.
se è così possibile dire, maggior titolo per I'intercessione e il pa-
trocinio.

E questa dolce Madre si è associata nella Sua materna opera i
Santi della chiesa primo fra i quali S. Girolamo Erniliani, il paclre
clegli orfani e tutti gli altri, da s. Gaetano Thiene a s. vincenzo de'
Paoli, a s. Giovanni Bosco a D. Luigi Guanella e a non orioneo
per ricordare i più significativi, che hanno suscitato Istituti religiosi
t'he prendessero cura della gioventir abbandonata.

Lu benedizione della Corona d'oro

Confidenza quindi e gioia per voi piccole creatuïe, cui se la
morte ha rapito il sostegno della vita, la Vergine ha dato sè per
iMadre, i Santi come Padri nella vostra urnana disgrazia.

La parola dell'Eminentissimo si vela di comnrozione profon,
da quando ricorda I'arnore di Gesir per i ¡riccoli, il dono fattoci della
Sua Madre presso la Croce e quando soprattutto invoca su tante
sventure umane la benedizione di Maria fncoronata Regina degli
Orfani.

69.

t.ì
1ï

:



Ricorda tutti gli orfani e i derelitti del mondo e a nome di
lutti eleva, concludendo, un ringraziamento al S. Padre che si è
clegnato di far redimere la fronte della Vergine di questo fulgidissi.
rno diadema di gloria e di grazia.

L'imponente massa di {edeli prorompe in un grido entusiasta
appena S. Em.za ha invitato ad elevare il pensiero grato e memore
alla Santità di Pio XII. Tutta la Valle di S. Martino ha certamente
sentito questo figliale grido di saluto e le vette lo hanno scandito
r:ipetendoselo nell'eco sonora.

Alla cerimonia hanno partecipato, oltre r.arie personalità, S. E.

Alla benedizione materna di ùlaria si univa quella del vica.
rio di Gesù, il Papa, augurante ogni bene per la Famiglia somasca e
quanti zelanc la cura degli Orfani.

La cerimonia si concludeva con il ringraziamento del superio.
re Generale dei Sornaschi e i canti di gioia di tutti gli intervãnuti.

Nella settimana successiva si celebravano a sornasca giornate
particolari z iI 22 settembre il Santuario fu invaso da una folla di
ragazzi di paesi vicini e lontani; il 23, Mons. Vescovo presiedeva il
raduno degli orfani della Diocesi di Bergamo che trasportavano il
simulacro della Madonna a calolzio per I'omaggio di quella pieve.

Domenica 26, dopo una grandiosa processione notturna della
Parrocchia di Calolzio, la Madonna degli Orfani ritornava trionfal.
mente a somasca, accompagnata dalla parroc:chia di vercurago, dal.
l'Or{anotrofio femminile di Gandino e di Carbonia. 

i

, ,1.:1.'

1i

lt
rl

La Madonna è íncoronatu 79 settenrbre ore 18.11!

Scaglia Sottosegretario alla P. I., Don Antonietti di Ponte Selva rap.
Ì)resentante del Presidente nazionale degli Orfani di guerra che
a\¡eva inviato il seguente telegramma :

< Orfani Guerra prostrati Madonna invocano protezione Mam.
rna Celeste, giubilano solenne incoronazione. Prego Don Antonietti
rappresentarmi cerimonie somasche >.

Il solenne nlonlento dell'lncoronazione
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Rientrato in Roma dopo altre Missiotti Mariøne, torno uolon-
Iieri e.ol. pensiero aI rlegno superiore della Cusø de.i Figli d.i s. Giro_
lamo Emil'iani in sornasca, al quale, come u tutti i ConÍratetli, rni à
groio esprimere compiacimento e gratitudine per le attenzioni di
cui sono stato riceltnato, e per la irnpressione che somaschi e popolo
mi Imnno clato, tt.ttti, aon unanime e feruor.osa gioia, attorrLo olíe iom-
moaentissima ed íncoronata Mater Oorpharuorum,.

La vostra oblazione l/i tende partecipi del merito dell,abbelli-
ntento e della martnorizzazíone d.etîa chi.sa del mio paese, alle cui
realizzazione, assieme al ripristino del rrono Epíscopale, priuilegio
rl'i quella Chiesa io sto perseguendo da piìr. cli u.n'aruno, in,teipreteâei
clesideri della numerosa popolazione.

Ed orao rinnoaando le grazie per iI bene latto aIIa mia patria,
e lacendo uoti per l'irucremento, mercè Ia lríc'oronata Madre, dntto
Qltera così tenera e uiaa del grarude Fondatore, rni compiaccio ripu-
tarmi.

dev.mo F. Card. Tedeschini

Dahl ùella Stølnpø

.r L'OSSERVATORE ROMANO > del 22 Settembre 1954.
Il Cardinale Terleschini a Somusca ineorona la ll[adonrua degli orlani

Tra il sorgere di molteplici iniziative intese alla glorificazione
della Vergine SS.ma in questo anno mariano ha preso notevolissirno
incremento quella di incoronare lVlaria quale vera Madre di tutti gli
orfani del mondo.

Il titolo umanissimo e tuil.o suo particolare merita veramente
che sia conosciuto in tutto il mondo : quella caratteristica che, con-
lraddistingue la Sua maternità universale è più che doveroso sia
attribuita in modo particolarissimo a tutti i giovani orfani ed ab-
bandonati.

Per questo senso di devozione ed ammirazione verso la Madre
tlegli orfani, già da tempo venerata nell'ambito delle proprie istitu-
z'ioni, i Padri Somaschi si sono (atti promotori di quanto è stato rea-
Jizzato e che deve segnare I'inizio di uno sviluppo sempre maggiore
per la venerazione di Maria sotto il dolce titolo di < Madonna de-
gli Orfani r,.

Aderendo a sollecitazioni di migliaia e migliaia di piccoli ri-
eoverati nei vari Istituti d'Italia e di altre Nazioni, confortati dallo
¿lppoggio di S. Em.za il Card. Angelo Roncalli Parriarca di Venezia,
di S. Ecc.za Mons. Giuseppe Piazzi^ Vescovo di Bergamo, hanno pre-
sentato supplica al capitolo vaticano nella persona dell'Em.-o Õu"-
dinale Tedeschini, appoggiata da nurnerosissime richieste di Ecc.mi

73

Behi delle gnandi $Îonnaúe
Dopo i dieci giorni di intensa vita mariana e di pietà vissuta

rlurante i quali una timida speranza era divenuta sogno e realtà, la
(ìcD non era certo spenta.

Per una opportuna provvidenza dei Padri si era voluto filmare
e sonorizzar" u purro ridotto tutta la cerimonia sapientemente in'
corniciata onde L'atto solenne compiuto emergesse nel suo
profondo significato. La edizione è stata cur:ata dal Consorzio Ci-
uematografico Bducativo di Bergamo che ha creato' con la colla'
borazione dei Padri, un bellissimo documentario della durata di
proiezione di venti minuti.

Superíorì dei PP. Sonaschi e Clero aIIa Processione

ll rôngrø;zt'ø¡nonúo ilal Cørilln'ala
Arriva intanto al'P. Cossa, animatore di tutti i festeggiamenti,

datata da Roma 29 settembre 1954 la seguente lettera di ringra'
ziamento.
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figura della vostra caïa Mamma del ciero, il papa ha concesso, srì-
condo il vostro desiderio, che ve'ga solennemlnte incoronato il
simulacro della Madonna degli orfanl venerato a somasca, paese di
S. Girolamo.

P_resto, speriamo, avrete pure la gioia di celebrare ogni anno a
settembre, la festa di Maria Madre degli orfani.

- Mentre gioico'con voi per ir grande dono che il signore ha
voluto concedervi in questo Anno santo Mariano, vi invito a so-
masca il 23 sette-.br-"_ p.\.., â portare I'omaggio di tutti gli orfa-
notrofi della Diocesi alla casa Mãclonna clegli õifani.

Vi benedico tutti di cuore.

GIUSEPPE PIAZZI, Vescovo

Folla di fedelí nel giorno della In¿otonazione
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Vescovi di tutto il mondo, intesa ad ottenere la Incoronazione del
Simulacro venerato a Somasca nel Santuario di S. Girolamo Emi-
liani.

La petizione ottenne esito favorevole.

Le rappresentanze d.egli Orlanotrofi F emminili

r, L'ECO DI BERGAMO ll del 29 agosto 1954.

[.1ru'iniziq,tiua dei Padri Somaschi, di S. Gerolamo
Unø lettera del Vescotso agli orlani

per l'irrcoronazione della "Mater OrphaTtort'Lm,'o

Carissimi Orfanelli e Orfanelle.
La pace del Signore sia con voi.

Sono lieto di potervi dare una grande bella- notizia. In questo

r\nno Santo consacrato alla Madonna, il Santo Padre ha accolto la
vostra supplica. Perchè voi poteste aveïe sempre innanzi la dolce
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( L'ECO DI BERGAMO ,¡ del 28 settembre 1954,.

' Solenne Chíusura a Somusca
Fiaccolata nella notte attorno aIIs Mamnm degli Orfani

Da tanto tempo in quel rupestre paesello che pur è aduso ai
{asti delle celebrazioni religiose e che pur conosce tutte le intime
gioie riservategli per essere il fedele eustode delle spoglie venerande
rlel grande Santo degli Orfani Gerolamo Emiliani, non si vivevano
giornate così intense di fede e riti così commessi e commoventi co-
nre quelli ehe in questi giorni gli sono stati riservati.

Non è errato I'affermare che in quest'anno Mariano Somasca
può andare orgogliosa di aver superato ogni altra manife,stazione
fin qui svoltasi in provincia e che il solo'Congresso Eucaristico di
Chiuduno può stare alla pari perchè, se in Valle Calepio si è avuta
I'apotosi dell'Eucaristia, a Somasca sono state scritte le più belle
pagine del trionfo Mariano.

( L'ORDINB > del 29 settembre 1954.

Per íníziatiaa deí Padri Somaschi

solenní festeggiamentí in onore d,í Mariø SS. "Mater Orphunoru'm"

Un ciclo di solenni festeggiament.i si è svolto presso il Santua'

rio di S. Girolamo Emiliani di Somasca, durante tutta la scorsa set'

timana, in onore di Maria Santissima, venerata sotto il titolo di
Madre degli Orfani. Queste feste, che si inseriscono tra le molteplici
manifestazioni dell'anno mariano, si elevano però al di sopra della
stretta cerchia di un episodio meraviglioso e devoto, ma di impor-
tanza locale, per acquistare valore e significato più ampio e gene'

rale. Tnfatti ad onorare la Madonna acco1sero sì, folle imponenti
di fcdeli, cosa d'altra parte non insolita per il Santuario di S. Giro-
lamo in Somasca, ma soprattutto di bimbi e in modo particolare di
orfani, convenuti da ogni regione d'Italia per venerare la loro ee'

lestc Madre e rappïesentaïe ai suoi piedi, nel momento della sua

trionfale esaltazione, tante migliaia di loro compagni d'Italia e del
mondo tutto.

La manifestazione centrale di queste celebrazioni mariane fu
la poronazione del simulacro della Madonna clegli Orfani, custodito

nella sua Cappella in Somasca. E appunto per sottolineare il ca'

r.attere univeisale delle feste, valse la presenza dell'Em.mo Cardi'
rrale Tedeschini, Arciprete della Rasilica Vaticana e'Datario cli Sua

Santità, il quale aveva voluto personalmente eoronare la sacra e{fige.

Quando, infatti, i Padri Somaschi avevano umiliato al Ven. Capi'
tolo di S. Pietro la domanda per l'incoronazione, I'Eminentissimo
Principe, benchè constatasse la mancanza di uno dei soliti requisiti,
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e cioè la vetustà clell'immagine, pro{ondarnente 
"o-*orró del si-gnificato umano e cristiano dãra dã*anda, l'aveva appoggiata e ave-va anche manifesrato il desirlerio di procedere p".=år.ãl-.nte allaincoronazione.

( Il RESEGONE >> del 24-25 Settembre 1954.
A Sotnasca tutti gli Orlarui hanruo troaato una Mamma

- Imp-olente partecip azione alla solenne cerimonia dell'incoro.-
nazione della Madonna degli Orfani ad opera di S. Em. il Cardinale
Tedeschini.

Le rappresentanze degli Orfønotrof, Møschilí

Oltre_ 15 mila persone erano raccolte nell,immenso spiazzo ri-
servato alla cerimonia dell'ineoronazione. Dopo la lettura del de-
creto Pontificio {atta dal Parroco di somasca, il cardinale Tede-
schini, benedetta la colona e lette le formure di rito, è salito sul pal-c, ed ha'posto I'aureo diadema sulla testa della Madonna.
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ECHI UOONO*' DELLA GRANDE SOLBNNITA'Al religioso silenzio è seguito un interminabile applauso di
tutti i presenti. Poi iI Cardinale Tedeschini ha rivolto la sua parola
alla folla e, dopo essersi compiaciuto per la grandiosa manifestazio-
ne ha pronunciato un commosso discorso in ringraziamento ai fede-
li, in esaltazione della santità di Gerolamo Emiliani, in omaggio al-
la Vergine Madre universale degli orfani. E' seguita poi la benedi-
zione e la lettura di un telegramma inviato dal Santo Padre.

Mentre i fedeli sfollavano dal recinto, il Tremasasso' la rocca

sulla quale svetta a braccia spalancate la grande Croce che sembra
voglia accogliere nel caloroso paterno abbraccio tutti gli orfani del
mondo cui S. Gerolamo ha ridato una mamma, e nella cui ombra
protettiice i ruderi di quello che si vuole sia stato il castello delloln'
nominato sembra ritrovino possanza e vitalità, è tutto un brillio
di luci.

Giù in fondo, l'Adda tremula ne accoglie il gioioso vivido ri'
flesso creando una scena fantasmagorica. Somasca si riempie di canti
e la statua della Vergine alta sul suo trono improvvisato di Regina
Mater orphanorum, sembra muovere il suo braccio benedicendo sul.
la moltitudine acclamante.

ll P. Bianahini Pio dopo I'ínaugurøzione del Símuløc¡o stsoltasí nella Cøppella dí
Castelnuoao d.i Quero,

_ La prima città che doveva rendere omaggio alra vergine ss.ma
fncoronata non poteva essere che la eittà di R1-u.

La celebrazione fu tenuta nel massimo tempio della cristianità
dedicato alla Madonna, la Basilica di santa Muriu Muggior" dome-
nica 7 novembre nel quadro delle manifestazioni dell'Anio Mariano.

Il v_asto tempio si riempì di centinaia e centina ia di ragazze e
ragazze degli Istituti di Roma i quali ascoltarono la s. Messa cele-
brata dal Rev.mo P. Generale e fecero la roro consacrazione alla
Madonna SS.ma. Fu uno degli spettacoli pirì commoventi dei mol-
tissimi che la Basilica Liberiana .,rid" in tutto lo svolgersi delle ma-

Il Cardinale parla ai fedeli, e agli Orfani dopo l,incoronazione

nifestazioni in onore di- Maria 9 per noi somaschi, I'eco più bella
delle grandi giornate di settembrã.

ogni intervenuto se ne tor'ò a casa con tanta serenità nel cuo-
re e munito di una bella riproduzione fotografica della Vergine SS.rna
fneoronata.
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DUE NUOVE CFIIBSE IN ONORE DELLA MATER ORPHANORUM

E' prossima la solenne Inaugurazione del tempio dedicato alla
Mater Orphanorum eretto in Legnano a cura della nuova e già fro'
rentissima Opera Mater Orphanorum sorta per lo zelo infaticato
del nostro confratello P. Antonio Rocco. Si tratta di un tempio vera-

mente imponente e provvisto di tutto quanto si possa desiderare 
-riscaldamento compreso 

- 
per la celebrazione di funzioni religiose

con partecipazione di parecchie centinaia di fedeli.

Si spera di poterlo consacrare 'per la prima domenica di di-
cembre. Sarà il monumento più bello eretto alla Vergine Incoronata.

Per cura dei Padri Somaschi della provincia romana, nel pros'
simo settembre, la ehiesa annessa al nostro Probandato di Pescia,
sarà dedicata alla Mater Orphanorum: un gruppo' fedelissima ri'
produzione del simulacro di Somasca, sãrà collocato sull'Altare Mag'
giore. Il Vescovo di Pescia ha già diramato la notizia che interrde
appunto erigere questo rìuovo Santuatio .eui' potranno rivolgersi le
'rreghiere e i pellegrinaggi della regione toscana. ':'

Riproduzioni del Simulacro sono già collocate a Milano, Ra.
pallo e nelle nostre Missioni dell'Anrerica Centrale. Si sta provve-
dendo a nunterose altre richieste pervenuteci da varie parti.

Possa il culto della Vergine Santa N{aclre degli Orfani esten-
tlersi a tutto il rnondo come la Sua effieie coronata in elegante ri-
¡rroduzione a colori è già entrata in numerosisiirni orfanotrofi cli
Italia e rlell'Estero. :
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Elenehi onfanoúnofi ehe non hanno porfuúo rra,'úe-
eipane alla ineor:onazionc

. P"| gli Istituti che. non hanno pot_uto partecipare alla solenne giornata cì ¡riar:eri¡rortare la seg_uente letterina indirizzatã al nosiro Paãre Generale per la" sing"Iu.ità ã"iii
ri.hiesta, -per Ia -quqle 1on sappiamo pro¡rrio se potremo fare iualche cósa. Bcco la
letterina degli orfanelli di Borgo valsugãna'e della superiora st¡orå Fausta.
R.do Padre De Rocco Sal¡a.

La nostra R.cla Superiora ci ha f atto vedere la bella Immagine della l{adonna
rlegli orfani e ci ha promesso che la farà inquadrare. Noi siamo riinasti molto contenti
di questo bel regalo e anche della sua lettera rlel 23 settembre dove r:i racconta la bella
festa dell'Irrcoronazione della Madonna. Ben volentieri avremmo preso parte personalmente
alle belle funzioni ma non ci fu possibile. Noi però abbiamo fâtto feìta n;l nostro orfa-
notroÊo. Il nostro Presidente R.mo l\{onsignore-ci ha celebrato la S, Messa fra canti e
suoni e ci ha- parlato della Madonna degli orfani e di S. Girolamo. Dopo una colazione
e pranzetto d'occasione, una bella passeggiata e abbiamo chiuso la giornìta con lunzione
e beneclizione Eucaristlca.

Ma per cornpletare la nostra gioia vorrernmo che la Madonna ci venisse a trovare
com'è venuta la Madonna ?ellegrina. ora viene I'inverno e non sarà possillile, ma in pri-
:naJgra- noi l'aspettiamo. E' contento lei? Noi pregheremo . sarernJ buoni pulchè (iic)
la Madonna ci voglia accontentare,

Ce ne sono tanti anche nel Trentino orfani e la Madonna ci ve¡¡à volentieri a
troYare ne siamo sicuri. Preghiamo di ricordarci alla ca¡a nostra Madonna che pure noi
1a ricorderemo.

Tanti rispcttosi ossequi
Dev.mi orfani di Borgo per rutti RIiGGERO PEROTTI

J. NI. J.

Rev.mo parlre. Borgo Vals'gana' 27-10-1954

. confernto quanto rlir:ono i nostri ¡riccoli e aggiungo che sareblte proprio desiderabile
rhe < come eco dcll'Anno l\{ariano u. la }Iaclonni dcgli orfani facesre rur bel giro e ci
venisse a trovare. Certo chc il problerna ò un ¡ro' diflìcilc, anche per la spesa non
inrllfferente; comunque, se la x'Iadonna lo ¡.uole saprà appianat" ogni diflicoltã. A noi
non resta che pregarc e a Lei il com¡rito rli sciogliere il problerna, a gioia di tutti gli orfani.

Rispettosi ossequi
Sr. Fausta

Eleneo degli Onfanoúnofi che franno
alla inerrrlonazirrne

firesenziaú()

I )rf¿rnotrofio G, Erniliani
Orfanotrofiti l{aschilc San (iiuseppe
Orf¿rnotrofio Femminilc Ancelle della Carità
Orfanotrofro Maschile
OrfarrotroÊo Sacra Famiglia
O¡fanotrofio Xfaschile
Orfanot¡ofio < Luigine >

0¡fanotrofro Femminile
Orfanotrofio Coneczionisti
Orfanotroûo < Martinitt >

0rfanot¡ofio Bmiliani
(Jrfanotrofio Maschile < Cre¡nolla ¡
Orfanotrofio l{aschile
Pio Istituto Femminile dell'Immacolata
Orfanotrofio San Giuseppe
(Jrfanot¡oûo Femminile < Celestini >
(Jrfanotrofi o Femminile
Istituto Palazzolo
Orfanotrofio Sacra Famiglia

Treviso
Seregno
Palazzolo sull'Oglio
lìergamo
Milano
Menaggio (Como)
Alha (Cuneo)
Salò (Brescia)
Saronno
Milano
Rapallo
Bassano del Grappa
Arona
Bergamo
Alzano Maggiore (BG)
Bcrgamo
Gandino ( Bergamo)

(BG)
Bergamo
Baltanuco
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Istiluto Suore Terziarie Elisabettinc
Orfanotrofio Femminile
Istituto < Girelli ¡
OrfanotroÊo Sant'Antonio
Casa Buoni Fanciulli
Pio Istituto Palazzolo
Orfanotrofio Femminile
Orfanotrofio
Istituto Sacra Farnislia
Orfanotrofio . Maschiìe
Orfanotrofio Femminile < San Giuseppe >
Istituto Sac¡a F¿mislia
Istituto < Pro Infanìi u
Orfanotrofio
Orfanotrofio Femminile < Confalonieri >
Orfanotrofio < Gemma >
Orfanotrofio < Baldissera ¡
Orfanotroûo Femminile
Orfanotrofio Femminile r San Giuseppe >
f)rfanotrofi o Cittadino
l)rfanolrofio r Frarreesehini r¡
Pio Istituto Monsignor llla¡tini
lstituto Canossiane-
lstituto < Figlie Maria Ausiliatrice ¡

Padova
Neive (Cuneo)
Ma¡one
Conegliano
Verona
Bergamo
Castellazzo Bormida
Ceva
Bcrgamo
Buslo Arsizio
Ccrrignano
Ancona
Barlassina
S. Giorgio del Sannio
Milano
Bovisa
Gernone del Friuli
Crernona
Camgate
Friburgo (Svizzera)
Palestrina
Manlova
lìesozza
Torino

B5

()rfanotrofro Femminile
Orfanotrofro Sacra Famiglia
Orfanot¡ofio F'emminile Rornano L.
Orfanotrofio Fcmminile
Casa Divina P¡ovyitlenza Don Guaneìla
Istituto Palazzolo
Orphélinats des Pè¡es Jéronirnites
Casa tlei Bambini - Villa S. Michele
Casa DelI'Orfano
Orfanotrofio Femminile
Orfanotrofro Femminile
Orfanotrofro Emiliani
Orfanotrofio Femminile
Orfanoirofio Fernminilc rli Salerano
O¡fanotrofio Femminile di l{attarello
Orfanotrofio Femminile San Girolarno
Orfanotrofio IVom Mendlen
Orfanotrofio Femminile Seregno
Orfanotrofio X{ater Orphanorum
Orfanoirofio Femminile
Orfanotrofro Fernminile Gallignani
Orfanotrofio Femminiìe
Orfanotrofio Casa degli Angeli
O¡fanotrofi o Cottolengo
Orfanotrofio Don Orione
Orfanotrofio l{utilatini Don Gnocchi
Orfanotrofio Salesiani
Orfanotrofro Parlri Rogazionisti
Casa Pino Grottaferrat:t
Casa tlell'Orfano
Orfanotroflo S. Maria in Acquiro
OrfanotroÊo Derelitti
Orfanotrofio < Stelline >

Orfanolrofio Salr Bcnetlt'tto
Orf¿notrofio Usuelli
Villaggio Agricolo dell'0rfano
Or[¿urolr,'fio SS. {lrrrr¡Irciata
flrfanotrofio Femminile c Maschile
Orfanotrofio Manzoni
Orfanorrofio Bonoli
Orfanolrofio Srrore Cirtscppirre
Orfanotrofio Suore Stimatine
Patronlto San Vincenzo
Orfanotrofro Madonnina del Duomtr
O¡fanotrofr o,4.rtigianelli
Orfanotrofio Femrninile Almenno San Salvatore
Orfanot¡ofio Femminile di Comontc
Orf anotrofi o Fernminile
Orfanotrofi o i\{aschile
Orfanotrofio Sacro Cuore
Orfanotrofi o Cortvenl ino
Istituto Celati
Piccola Casa San Giuseppe
Orfanotrofio S. Barbara
Istituto Femminile Artigianelle
Orfanotrofr o Femrninile
Orfanol rofio San Giuseppe
Orfanotrofio Femminilc Santa Maria
Istituto Canossiane
Orfanotrofro Femminile
Opera Artigiana Pro Orfani e Derelitti
Casa di Carità t San Giuseppe >

Orfanotrofio Femminile
Istituto Pia Opera < Quies >

Orfanotrofio ll[aschile < Pio XI >

Istituto Suore Mantellate
Orfanolrofro Casa cli Nazareth
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Leffe (BG)
Seriate ( BG)
lllergamo
Trescorre Balneario
Como
Castiobe della Pres.
Belgio
Torno
Monte Selva (BG)
Bergamo
Biella
Rapallo
Aosta
To¡ino
Trento
Empoli (FI)
Bellinzona
Seregno
Cuggiono ( 1\{I)
,{.ngera (VA)
Palazzolo (BR)
Gallarate (MI)
Lecco
Torino
Milano
l{ilano
Milano
l\{essina
Roma
Belfrore (Foligno)
Roma
Ccnova
Milano
Seregno
l{ilano
i\arzole ( Cuneo)
Como
Pavia
Lecco
Como
Como
Milano
Bergamo
Imberido (CO)
Milano
Bergarno
Bergamo
Ponreranica (BG)
Martinengo (BG)
Bergamo
Bergamo
Trescore ( BG)
l{ilano
Carbonia (Cagliari)
Milano
Ne¡vi
Lecco
Sortino ( BE)
Fidenza
Chieri
Reggio Calabria
Roma
Padova
Milano
I)esio
Milano
Asti



tr-em et discipulum stantem, quem diligebat, dicit matri suae: Mulier, eccefilius tuus. Deinde dicit discipulo: Eãce mater tua. Et ex ila hora ac.eepit eam discipulus in sua.
Credo.
ofrerto'riu.m lerem. 18, 20 Reecorflare, virgo Mater, in conspectu Deio utloquaris pro nobis bona, er ur averrar indi"gnatione; ;";; ; nobis.

Secreta
Tua, Domine, propitiationeo et beatae Mariae semper virginis intercessio.ne' ad perpetuam atque presentem haec oblatio tio¡i, fìåriåi", prosperi.talem et pacem. Per Dominum.
Praefatio de B. Maria Virg. Et te in festivitate.
comunio Esther 15, 17. fal,le mirabilis es, o Maria, et facies tua prenáest gratiarum.

Postcotntnunío
sumtis, 

-Domine' salutis nostrae subsidiis: da, quaesumus, beatae Mariae
semper- virginis patroeiniis nos 

'trique 
protegi, in cuius veneratione haec

tuae obtulimus maiestati. Per Dominum.

ll F.erc,t túto

Sacra Congregatio Rituum . n. 0.89.95S.
Ordinis Clericorum Regularium a Somascha -

Instante Rev.mo Procuratore Gen. ordinis cler. Reg. a somascha, sa.
cra Rituum Congregatio, vigore facultatum sibi a Ss.mo Domino nostro plo
..PAPA XII specialituer tributarumo benigne indulsit ur in festo BEATAB
MARIAE VIRGINIS MATRIS ORPHAN-ORUM, praedicto ordini jampri.
Jem concesso, adhiberi valeat {ormula Missae. D. u. virginis o-oirr-
Gratiarum Mediatricis, (prout invenitur in Appendice Missalis"Romani inter
Missas pro aliquibus locis approhatas, cum orãtionibus tamen sequantibus:

. Oratio
. ' O¡"n1n9tens et misericors Deus, qui per Sanctissimam Virginem Ma-riam Genitiricem tuam be_atum Hieronymùm a vinculis absolutrim, orpha.

nis adiutorem et patrem dedisti, .oo""ã"; ut in necessitatibus nostris ma-
ternum eiusdem virginis auxilium iugiter experiamur. eui vivis et regnas.

Secreta
. 
Tua,, Domine, propitiationgo et beatae Mariae semper virginis inter-

cessioneo ad perrretuam_ atqre praesentem haee oblatio ooli, prãti"iat pro.
speritatem et pacem. Per Dominum.

Postcommunio

.sumptis' Domine, salutis nostrae subsidiis: da. quaesumus, beataeMariae semper virginis patrociniis nos ubique p.";"gi;-;; cuius vene-ratione haec tuae obtulimus majestati. per Dåminu^.' '

servatis de cetero rubricis. contrariis non obstantibus quibuscumque.
Romae, die B Junii lgSS

C. Card. Cicognani
S.R.C. Praef.* A Carinei, Archiep. Seleucen., S.R.C. a seòretis
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I:a f'esúa liúun$lea della Maúen Onphanorurrr

Dopo le solenni manifestazioni di Somasca, la Sacra Congregazione
dei riti 

-ha 
accordato ai Vescovi richiedenti la facoltà di far celebrare negli

Istituti di carità situati nell'ambito della propria .giurisdizione la festa
liturgica il 27 settembre. Per la S. Messa, in sostituzione della attuale che

ha piopria solo la oratio, in clata I giugno 1955 la S. colgregazione dei
Ititi Ua stabilito invece ehe si recitasse quella proprio di Maria Mediatrice
di tutte le grazie ma con oremtls propri.

Riportiamo pertanto il testo della S. Messa, il Rescritto della Congre'
gazione e I'elencã delle Diocesi che fino al 7 luglio avevano già ottenuto
la facoltà clella celebrazione della festività.

Die 27 Septembris
iN FESTO PATROCINII B. MARIAB VIRGINIS MATRIS ORPHANORUM

Introitus , Hebr' 4, 16

Adeamus cum fiducia atl thronum gratiae, ut misericorcliam consequamur
et gratiam inveniamus in auxilio opportung. Ps. 120, l. Levavi oculos meos

in montes: unde veniet auxilium mihi. V) Gloria Patri.
Oratio

()mnipotens et misericors Deus, qui per Sanctissirran Virginem Mariam
(ienitricem tuam, Beatum Hieronymum a vinculis absolutum orphanis acliu'
torem et patïem dedisti; concede, ut in necessitibus nostris maternum eiu-
sdem Virginis auxilium iugiter experiamur. Qui vivis.

Lectio fsaiae Prophetae
Isai. 55, l-2 et 5

L)rnnes sitientes venite ad aquas: et qui non habetis algent.om, plopelate.
emite et comedite: venite, emite absque argento, et absque ulla commuta-
tione vinum et laó. Quare appenditiç atgentum non in panibus, et laborem
vestrum non in saturitate? Audite audientes me, et comeclite bonum, et
clelectabitur in crassitudine anima vestra. Inclinate aurem vestram" et
venite ad me: audite, et vivet anima vestra. Ecce gentem' quam nesciebaso
vocabis: et gentes, quae te non cognovetunt, ad te current propter Domi'
num Deum tuum, et Sanctum Israel, quia glorificavit te.
Graduale Eceli. 24, 25-26 ln me gratia omnis viae et veritatis. in me omnis
s¡res vitae et virtutis. V) Transite atl me, omnes qui concupiscitis me, et a

generationibus meis implemini.
Alleluja, alleluja. V) Salve, Mater misericordiae, Mater spei et gratiae, o

Maria. Alleluja.
Post Septuagesimam, omissis Alleluja, et versu sequenti, dicitur Tractus
Ap. 22,-L6-{7 Ego sum radix et genus David, stella splendida et matutina.
V) Et spiritr.r, "irpoora 

dicunt: Veni. Et qui udit, dicat: Veni. V) Bt qui
siiis, veniat; et qui vult, accipiat aquam vitae gratis. ,
Tempore autem Pìschali omittitur Graduale, et eius loco dicitur: Alleluja,
alleluja. V) Iasi. 60, 4 Leva in circuitu oculos tuos, et vide: omnes isti
congregati sunt, venerunt tibi. Alleluja. V) Filii tui de longe venient? et

filiae tuae de latere surgent. Alleluja.
Sequentia sancti Bvangelii secundum Joannem' Joann' 19, 25'27'
In 'illo tempoïe: stabint juxta Crucem Jesu matel 

-ejuso 
et soror matris

"jìr, Mu"iu Cleophaeo et i{aria Magdalene. Cum vidisset ergo Jesus ma'
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Pen ltesúensione anehe alltesúe,'., d¡rlra
fesúa liúun$iea della D[adonna degti

or:fani
. . Jl nostro superiore Generale in data 20 luglio r9s5 ha inviato a rur-ti i vescovi stranieri._la seguente circolare in lingua latina con la quare ri¡nette al corïente della possibilità di far introduíre negri rrrirr,; cli caritàdi tutte le loro sinsole Diocesi lu f"riu litrrgica del 2z settembre purchè nelscciano semplice ii"¡r"riu utt-s.-ä;;;"zione dei Riri: giacciono pressola curia Generalizia dei pp. s"-"r"rri-gii esemplari d"riu-orrouu Messa er'he noi abhiamo già riportato più sopra."

Excellentissime Domine,

. 
Benedictus Pupu.ëI^f_.-.:_privilegium 

.:"_l:F"_l4i quotannis, die 2? sep_tembris, festum PATROCINIi sna-TlssIMAB vlnclNrs manmn u¡,.TRIS ORPHANORUM sub litu .duprici I classis ";ù- ù;r; p"opriu, o,o-nibus Ecclesiis et Institutis clericoium Regularium u so-ur"hu concessit.

II P. Superíore di Somasca rjygrazia in una luttzione conclusíuain onore della Madonna degtí Oriani

Cum autem in dics.devotio erga R-. V. Mariam, Orphanorum Matrem,creverit et Anno Mariali perduranie plurimas litte;as postulatorias Excel_lentissimi. Episcop-i ad Apostoli"ao såde- transmiserint, ut idem privile-gium obtinerent, sacra Rituum congregatio, perlibente"'urro.r"o, precibus,huic. curiae generali 
-notum f"cit p"uru"t.r- esse Decretum omnibus ordi-nariis locorum concedendum, qui ietitionem eidem sacrae congregatiooifestum B. V. Mariae, Matris O"phuouru-, exhibuerint.

Exinde iam fere omnes Exc.mi Episcopi Itariae libentissime privile.

B9

Elenco itei VESCOITI che honno ottenuto ilalla S. C. ilei Ríti lø esten'

sione ai loro istituti di educazione dellø Festa d.ella Madonna'degli OrfanL

I Acireale
2 Adria
3 Agrigento
4 Alba
5 Alessandria
6 Ancona
7 Amerino

15 Casale

16 Cassano Jonio
17 Catanzaro
18 Como
19 Concordia
20 Conza
2l Cosenza
22 Cremona
23 Crotone,
24 Fabriano
25 Feltre - Belluno
26 Fidenza
27 Ischia
28 Ivrea
29 Larino
30 Lodi
31 Lugano
32 Manfredonia
33 l{atera
34' Mileto
35 Modena
36 Nepi
37 Nicosia
38 Nicastro
39 Nocera d'Umbria
40 Nola
4l Oppido Mamertina
42 Pesaro
43 Piazza Armerina
44 Pisa
45 Reggio Calabria
4ó Rossano

B Aversa
9 Bari

10 Beneventd''
1l Bergamo
l2 Cagliari
l3 Caltanissetta
14 Cariati
47 Ruvo
48 Salerno
49 Santa Severina
50 San Severino
bI Jgnr
52 Senigalli a ¡'

53 Sessa Aurunca
54 Teramo
55 Terracina Priverno Sezze

56 Tivoli
J / I rapanr
.58 Trento
59 Trieste
60 Tropea
6l Treviso
62 Ugento
63 Venezia
64 Velletri
65 Vercelli
66 Yicenza
fi? Vittorio Veneto
68 Jesi
69 Barnabiti
ZO Pia Società Torinese di S. Gius.
71 Congregazione < Servorum a ca-

ritate >

72 Congreg. Parvum OPus Divinae
. Providentiae.
73 Otranto.
74 Siena
75 Bobbio
Romao 7 luglio 1955.
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Oonelusione
vi sono nella chiesa delre congregazioni e clegli orclini religiosi

che si sono consacrati a qualche speciale missione e che per rencrere più
severi gli obblighi della loro professione hanno aggiunto, ai voti di po-
vertà' cli castità e tli obbedienza, altri voti particorari, come per esempio
t¡'elli tli carità e di speciale obbeclienza al sommo pontefice. quelli cli ser-
vire gli in{errni e di propagare la devozione alla Madonna.

I Padri sornaschi 
- 

le e'i lontare origini sono eviclenteruente ma-
riane, la cui nlissione è plincipalmente educativa e caritativa con un c[e-
¡:ìso orientarnento verso la più delicata fra tutte e cjoè I'assistenza agli or-
fani ed alla giove'trì .hbanclonata 

- 
si consacrano a Dio emettendo 

'ni-ri¿ìlnente i soliti tre voti religiosi.

Essi hanno però, di secolo in secoloo adempito il roro speciale man-
tlato vei'so gli orfani e verso la Maclonna come se r.ealmente vi si fossero
i' certo rnoclo consacrati. come se i clue gra'di arnori di s, Girolamo Emi-
liani 

- 
il grantle rniracolato cleila Maclonna, il paclre e patrono univer-

saìe degli orfani e tlella gioventir abbandonata - - si fossero trasfusi per-
¡retua'closi, nei figli att'averso le identiche vibrazioni e risonanze clel pa-
tlre.

Questo è a'venuto così alla semplice: come Ia urr bravo figliuolo nei
confronti della propria madre, il quale non sente il bisogno di vincolarsi a
s¡reciali promesse peï amar.e veramente la mamma e per curare quanto
erl essa sta a cuore, perchè egli adempie questo subrinre dovere in modo
tlel tutto naturale, semplice. spontaneo, sentito.

Ma come vi so'o delle grancli occasioni nelle tluali i frgli sentono il
hisogno cli esprimere più concretamente il loro affetto e cli mostrare mag-
giore generosità verio la Mamma, allo stesso modo, vi sono dei momenti
storici, previsti dalla Divina Provvidenza con tanto amore, preparati e ma-
trrrati lentamente e misteriosamente \)er rnezzo di chissà c¡uali segrete
f'rze soprannaturali, i quali richieclono una nuova revisione delle pro¡rrie

'esponsabilità e u' indirizzo pratico piir esplicito, più cleciso, quasi una
nuova consacrazione.

Il momento storico, per l'orcline clei padri somaschi, è scoecato a
'J,43 anni dalla miracolosa liberazione di S. Girolamo Emiliani dal carcere .

di castelnuovo. B' I'incoronazione solenne della statua clella Madonna degli
orfani, a somasca, il 19 settembre 19s4, verso la frne clell'Anno Mariano.

Questo avvenimento -- illustrato ampiame'te nel pïesente fascicolo
-- racchiude in sè qualcosa di più che un monito solenne a zelare la de.
vozione verso la Madonna degli orfani.

Questo fatto, che ha eertamente dello
risposta st¡aordinaria.

straordinario, domanda una

91

gium, cle quo agitur, a s. sede im¡retrarunt et sine difficultate obtinuerunt.

Hoc fausto ac felicissimo eventu pelmotus, cum Tgan erga ll' \r'
Mariam clevotionem ;;t;;it", etiarn Tib-i, Exc'me Domine' magnq cum Ji-

rìucia eantlem petitionem rnitto sicut etiam Bxc.mis Episcopis aliarum Na-

tionum, enire rogans ut litteras postulatorias acl Apostolicam- sedem diri-
gur, iu"tu allegatrìm exernplar, atl im¡retranclum privilegium' tle qno supra'

pro Institutis ãaritatis in Tua tlioecesi existentibus'

Insuper notum f acio Sacram Rituurn Congregatione-:1 .:luper novarl

Mirru* p"npriom de ,c PATROCINIO tl. L,1. V. lc¡.rnts 3RPHANORUM)'

".lnc"rrisiss"^, 
cle t¡1a extant a1t¡cl hanc Curiam generalern exemplaria ty'

lris i rupressa

Faveas igitur, Exc.rne Dornine, si Tibi placet _hanc tenetrimaru de'

v.tionern "rgã 
B. V. Mariar* o'r'i'm Orphanoru.m lllatretn. in T.a dioe-

si prornoverã. Q.,oa si Til¡i gratlrrn e'aseriì, 
'otcris 

petitionern huic Curiae

r!iågere. et insiter rnihi notificale qnot esemplaria novae Missae Propriae
sint necessaria pro ista dioecesi'

Firma spe fretus ExcclÌcntiaur Tuam benevolo susce¡)turarn animo
ltanc þumileir petitionem, nomine or¡rniuur Orphanomm erhibitarn, om'
nia far,rsta in I)omino adprecor, ac pernlaneo

Praepositus Generalis
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lizzazione cli opere sociali. Quante opere florirebbero se gli uomini non
{ossero tanto egoistici calcolatori !

Che la vita cristiana sia finalmente illuminata e contraddistinta dalle
opere di carità e di bontà.

che cla parte nostra e di tutti coloro che sono animati da buona vo-
lontà, con un meraviglioso e ardito pïogramma, si abbia da puntare deci.
samente verso la formazione acleguata del giovane operaio, che ha biso.
gno di < specializzazione > per entrare sicuro nella éocietà operaia, dove,
se formato cristianamente, porterà la sua fede e dominerà salutarmente
contribuendo al vero ritorno del mondo operaio a Gesù ed alla sua Chiesa.

Forse un giorno la Madonna degli orfani sarà invocata non soltanto
in tutti gli Istituti di educazione e nelle piccole cappelle, ma nel mondo
intero.

sarà certamente un nuovo ( segno clal cielo >. vorrà dire che tutti
avremo ritrovata la nostra Madre.

che il grande onore di zelare la clevozione alla Madonna degri or.
lani trovi i figli di S. Girolamo Bmiliani sempre pronti, alacrio generosi,
convinti e instancabili, da meritare di portare dovunque la santa inizia.
tiva e di raccogliere attorno alla S. vergine la pirì gradita corona, quella
tlei suoi frgli prediletti, gli orfani tli tutto il mondo !

voto che è programma e promessa per la più bella tlelle conquiste.

P. Saba Domenico De Rocco
Superiore Generale PP. Somaschi

93

L'iniziativa, corne nel 1511,, è venuta flncora una volta dalla rniseri'

t:ordiosa bontà di Maria. E questo nuovo ( segno dal cielo > è un conso'

lante auspicio tli benedizione in favore di tutti coloro che si dedicheranno

con zelo a insegnare e a cliflondere la santa devozione verso la Madonna

rlegli orfani.

La responsabilità dei frgli di s. Girolamo Emiliani non è ceftamente

lieve. Bssa esige in primo luogo una vita religiosa molto seria, un'incon'

cussa fedeltà al clovere del proprio stato, unointensa interiorità sopranna'

turale, un'industriosa generosità.

su questi fondamenti deve poggiare ogni attività esteriore.

II dovere e la responsabilità si estendono specialmente all'Ordine re'

ligioso in quanto tale. I giovani, che crescono nelle Case di formazione e

che si preparano ad entrare un giorno nell'apostolato, troveranno un forte

stimolo al bene in questa clevozione filialmente sentita. Gli alunni tlelle

elassi inferiori, che aspirano al ñoviziato per consacrarsi al servizio di

Dio, saranno salutarmente scossi quanto più profondamente impareranno

a conoseere e ad amare la Madonna degli orfani. Una delle attrattive più

avvincenti per invogliare tanti bravi ragazzi ad entrare nelle frle dei Pa-

dri Somaschi sarà questo vivo amore alla Madonna e la sicurezza douna

slteeiale predilezione che Bssa usa verso coloro che La onoreranno soc'

eorrendo e salvando gli orfani e la gioventù abbantionata. Il mezzo ¡riù

sicuro per ottenere il rifrorimento delle opere e la benedizione feeonrla-

trice nelle più clifficili imprese, sarà l'irnpegno cli. onolale la Madonna e

tli dilfonderne la devozione.

Alimentato il fuoco interiore, ecco divampare lo zelo da ogni par:te.

Se esso sarà cli buona lega, non tarderà a contlurre ai più felici successi'

I tempi sono maturi. B' più che mai vivo in tutti il bisogno clella

carità interiore ed esteriore, di ¡rarole e di opere, che faccia brillare nella

sna genuina putezza la nostra santa Religione ecl illumini i traviati. E'

soprattutto 'urgente che nel campo giovanile si raccolgano tutte Ie forze

¡,", "o"""r" 
ai ripari dei grandi mali cl¡e mettono in pericolo la società.

In realtà, mai come ota sono stati così numerosi gli Orilini e le Con'

¡¡regazioni religiose, maschili e femminili, che si dledicano alla cura e alla

educazione degli orfani e della gioventìr abbanclonata. Dobbiamo davvero

. ringraziare il Signore peï tante opere che vanno continuamente sorgendo.

B' il segno dei tempi nuovi: dell'ora della Madonna degli orfani'

scelta dalla Madonna, forse anticipata per la sua misericordia, que'

st,ora noi ci auguriamo che sia al tempo stesso accompagnata' in tutti i
cattolici, da un acuto e salutare risveglio della coscienza umana e cristiana

verso gli ideali della giustizia sociale.

che si allarghi il numero clei buoni, di coloro che possono e sanno

rendersi utili strumenti nelle mani della Divina Provvitlenza per la rea'
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